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"= Rep. Frances. _ | 
Inn Generale in gapo al Diretto- 1 
I rio Egecntivo. . Et FO 
EA in 3 13 Mr 30 8 4 : 
| *Szendomi. in particolar, x janiera co- a 


guito il „Cittadino Barras per glaa 
ma probita, per il suo attaccamento al 


DVErao. ,..e; per 1 5 
depubbiſoa, 10 la 


nigliore scelta 
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te 56078 cifea.. Eli ha ordine di get- 
tarle in mare, dualora si trovi 8tret- 
to dai nemici ,. ed. E bastantemente a· 
portata -del* toro contenuto, onde far- 
vene un rapporto verbale nel caso che 
sia necessario. Vi” prego di accordare 
ad esso 1 istessa confidenza , che mi ha 
ispirato 1a rettitudine della sua oon. 
dotta in questo e I ; 8 
Salute, . 8 rispetto 
"og mg Kix. 
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Dal Quartiere "INTE di FOR 
© gandria 5. Fruttifero an. We; 
; " BONAPARTE Generale in _ 
25038" all' Armata. fe Bride 
Le nuove dell' Europa wi barks Hits 
to risolvere alla partenza per la Fran- 
cia. Lascio il comando dell armata al 
Genera! KEEN. L' armata avrà ben 


presto notizie di me; non posso eten- 


| + 
et- dermi di pid. E' per me dispiacevole - 
t- lasciare quei soldati ai quali sono attac- Mi 
a- catissimo: ma cid non sarà che. momen- | w 
ar- taneamente; ed il Generale che lascio 
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my Per ordine del Generale in 
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Mleszabüris 5. fruttifero an. 2. 


I Generale in Capo BONAPARTE 


ap Generkle di Divisioue KLEBER. 


Troverete qui annesso, Cittadino- 


1 — 8 


Generale, un ordjno per assumere il 


cdin#ndo dell” armata ; II timore che 


la flotta Inglese comparisca da un mo- 
mento all altro fa si che antici pi il mio 
viaggio due, o tre giorni 


4: BS conduco -meco 1 1 Berthier, 
Lannes, Murat, Andreossf, e Marmont, 
3 Cittadini Monge , e Bertholet . 


Troverete qui pure compiegate le 


Gazzette Inglesi; e di Prancfort fino al 


10. Giugno. Ravviserete dalle medesime 
che abbiamo persa 1 Italia, che Man- 
tova, Turino, e Tortona sono bloccate. 
He. motivo di credere che la prima di 


queste Piazze resisterà fino al fine di No- 
ven bre: ho la speranza, se la fortuna 


mi arride, di arrivare in Europa avanti il 
principio di Ottobre . 


Yor trbvtehs/ gu utter r Citu : 
per carteggiare col' Governo,* "un altre | 
per carteggiare Ween: -- -* Ry 

Vi prego di far partire ede i 0 me- 
se d' Ottobre Gimot, gli effetti che ho' 
lasciati al Cairo, ed i miei domestici 
Peraltro non ho che ridire che voi 
prendiate al vostro onde 1710 quellivchs? 
vi gioveranno. 

L'intenzione del Glivirito & che iÞ 
Generale Desaix parta per 1“ Europe? 
dentro il Mese di Novembre, parchdl” _ 
non segna qualche wee 1 | 
, PEE £ hs BR Ho 

1 Membri della Comminions: delle \ 
Art passeranno in Francia per imerzo d 
un parlamentario, che vi procurtrete a 
tale effetto, uniformemente alla con- 
venzione del cambio, nel mese di no- 
vembre, tostochè Eglino avranne tor. 
minate le loro ingerenze. Attualmentel 5 
sono ooupati in oiò ohe ad essi rimane“ 
a fare, a visitare cio I alto 9 Perl 
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di cui vi annetto la copia . 
a Tolone, e della Spagnuola a Carta- 


| Possibilita di far pervenire nell Egitto 
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altfo metterete in reguisizione sensa dif- 
icoltd quelli, che nne pore; 
essere utili. 6 

IL Effendi fatto origionens. ad. 8 
kir & partito alla volta di Damietta. Vi 
ho scritto di mandarlo in Cipro. Egli 
& il latore al Gran Visir della Lettera, 


L' arrivo della nostra +" AI di Brest 


gena non lascia luogo a dubitare sulla 


i fucili, le sciabole; pistole, ferro in ver- 
ghe, generi, dei quali avete bisogno, e 
dei quali ho un' esattissimo registro, 


risarcire le perdite di due Campagne. 
II Governo vi farà allora presenti da- 
se stesso le sue intenzioni; ed io in qua- 
lita di Uomo pubblico, e come partico- 
lare prenderò le misure necessarie per 
renderyi inteso frequentemente delle 


nuove, Se mai a motivo di avvenimen- 


ti ĩmprevedibili tutti ĩ tentativi fosser | 
infruttuosi; ed al mese di Maggio non 
aveste ricevuto alcun soccorse ne nu : 
ve della Frangia', e se mai in quest an- 
no ad onta di tutte le cautele, la peste 

infettasse 1' Egitto, e vi uccidesse pi 
di 1500. soldati ( perdita considerabile 

poichè sarebbe in aggiunta a quelle 
che gli accidenti della guerra vi ca- 
gionerebbero giornalinente) credo che 
in tal caso non dobbiate arrischiare; 
la oa mpagna seguente, e che siate au- 
torizato a concludere la pace con la 
Porta Ottomanna quand' anche l' Eva- 
cuazione dell' Egito ne dovesse essere 
la principal condizione. Sarebbe sol- 
tanto necessario procrastinare 1“ eseon-, 
zione di tal condizione, qualora fosse 
possibile, fino alla pace generale. 
Voi conoscete egualmente che chiun- 
*. altro quanto il Possesso dell' Egit- 
to interessi la Francia..., Questo [mpero, 
Tarco: che minarcia royina da tutte 
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e parti, oggi 'crollw, „% Fevacuazio- 

| ne dell Egitto sarebbe per la Francid 
| un guajo' tanto maggiore, quanto che 
noi vedremmo ai nostri tom pi pass ro 

1 | questa- bella- 3 in _ "ati? 
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Europee. 15 
Le notizie dei successi, o delle di- 
grazie che avesee la Repubblioa devo- 
„ no da Voi essere tenute a calcolo 
gs | Nel caso che la Porta rispondesse n 
B alle proposizioni di pace, che io gli 
bo fatto, avanti ohe abbiate ricevuto 
5 nuove della Francia, Voi dovete dichia- 
'f rare che avete tutte le facoltà che era- 


f no in mio potere: intraprendete il ne- 
7 | goriato, persistete sempre nell assertiva' 
1 | Che ho avanzato, che | Intenzione del- 

** | la Francia non &' stata giammai quel- 


u di bagliere I Egitto alla Porta. Ri- 
at ö ctiiedete ohe la Porta si ritiri dalla 
„ cC.cealiziene, e oi acoordi il commertio 
1 del Mar nero, che ponga in libertà i 
WE Frances: Prigiovieri , © finalmeate' sei 


mesi di sospensione delle ostilità, affins 
ch in questo frattempo possa osser 
fatto il cambio delle ratifiche. N 
- Nella supposizione che le circostanze 
siano tali che voi orediate dover con- 
cludere il Frattato con la Porta, rap- 
presenterete che non potete dargli ese- 
cuzione avanti che sia ratificato, e se- 
condo il costume di tutte le Nazioni, 
* intervallo che passa tra la soscri- 
ziene di un Trattato, e la n 8 
una sospensione delle ostilità. 
Voi conoseete, Cittadino energie; 
quale è la mia maniera di pensare ri- 
petto alla politiea interiore dell Egit- 
to. Qualunque cosa voi facciate ,:1- Cri- 
stiani saranno sempre nostri amici. Bi- 
sogna impedir loro J essere troppo ar- 
ti affnchè i Turchi non abbiano per () 
noi il medesimo fanatismo che hanno 
contro 1 F il wack ce 1 a 
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wo cos nell Originale. * 
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12 
rebbe jrreconciliabili...E?. necessario ad- 


dormentare il. fanatismo , fntanto che . 


possa essere sradicato . Conciliandosi 
E opinione dei gran Cheicki del Cai- 
ro si ottiene quella di tutto 1' Egitto, 
e tra i Capi che, pud avere questa 
Nazione non vi sono i meno perico- 


os ; 


1 


"Ol losi rispetto a noi dei Cheicki, che 
g sono timidi, ne sanno combattere, ed 
. | i quali come tutti i Preti ispirano 4l- fa- 
f - natismo senza essere fanaticcſe. 
Wet 7 | Quanto alle fortiſicazioni, Alessan- 
1 * | dria, ed El-arisch sono le due chia- 
3 vi dell' Egitto . Avevo concepito il 
1 progetto di stabilire aleuni fortini di 
palma, due tra Sallich, e Casties due 
altri tra Casties, ed El-arisch: uno 
di questi ultimi doveva essere situa- 
to nel posto, ove il General Meuou 
ha trovato 1 acqua bevibile. 
II Generale di Brigata- Sanson Go 
-mandante del Genio, e il Generale 
di Brigata Sougis comandante dell Ar- 
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zione delle Finanze! L' ho- Ticonosciu- 5 
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to, per un uomo laborioso, e di me- 
rito. Cominoia di gi ad aver qual- 
che notizia dell' amministraziene di | 
questo 'Paese. Avevo ideato il proget! N 
5 ge non sopravveniva aleun' acciden? 

6; di/procurare in quest Inverno lo sta- 
biliine ito di un nuovo sistema di Im- 
posizioni, il che avrebbe permesse il 
non far conto dei Cofti . Peraltro ayanti 
di por mano all' opera vi consiglio 
farvi lungamente le vostre vilealido#? 
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” E meglio intra prendere tale operazione _—_ 
Ml. mY tardi „che troppo presto 15 3 K / 


11 Aleuni Vascell da guerra franrces! 
Lo 1 presenteranno indubitatamente: in 
le quest inverno ad Alessandria, o à Bur- 
r- If Jos, ovvero a Dawietta ; Fate cootruls 
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14 
F@ una batteria, all... una torre a Bur- 


los. Fate in maniera che si riunisca- 
no cinque o seicento Mameluchi , i 


Juali, arrivati che siano i Vascelli 


francesi, farete--arrestare in un gior:; 
no nel, Cairo, o nell altre Provincie, 
ed imbarcare, per la Francia, In many 
canza dei medesimi ,. potrebbero sup- 


 Plire gli ostaggi Arabi, i Cheicki- 
_ H-Belled, che si trovassero arrestati 

qualunque ne Fosse il motivo Tali 
persone, arrivate in Francia, vi re- 
aterebbero ritenute due, o tre anni, 
vedrebbero la grandezza della Nazio- 


ne, prenderebbero una idea dei no- 


stri costumi, e della nostra lingua * 


ed al loro ritorno in Egitto ni vi 
avremmo altrettanti partigiani. thy 


' Avevo di gia richiesto - pid di una 


volta una compagnia di Comici. Ta- 


le articolo è interessante all' armata., 


e all! effetto di incominciare. a can- 


. 


giare i costumi della Nazione. 


26 


* posto — siete par 
pocupare vi pone nella neoessità di 
impiegare 4 talenti, che vi ha dato la 
natura. Cid che 86gn0 Ini s di un 


vero interesse, ei resultati saranno 


immensi rispetto alla civilizazzione 3 


ed al commercio. Quests gar 1 epo- 
ca, da oni one Fc ris 


nen, 1 Ain 6 


hd 


Assuęfattp a. vedere a rigompeng, 


delle fatiche, e dei travagli della vis 
ta nell“ qpinione della Porterita „ Ab- 
banden 1 Egitto, col maggio diapia - 


cere. II bisogno della Patria, la aua 
gloria, ia sommissipne, gli avveni- 


mænti straordinarii che sono segniti, 


questi sali motivi mi determinano a 
tra versare le squadre nemiche per ri- 
tornare in Europa Il mio cuore, e 
la mia mente saranno sempre con voi. 


I vostri successi mi saranno carl 


quanto quelli che ottenessi io stesso, 
s riguarderd come male impiegati quei 


9% : 


16 2 
Yori della mia vita, nei quali unl- 
1a opererò per Tarmata, di cui vi M. 
sio il comando; e per consolidary il 
thagnifieo stabilimento, di cui 85 
gettati i fondanienti; 
' L'armata, „che vi coafido | © tutta 
domposta dei miei figli: io ho avuto 
it turti 1 tempiꝭ & nel mezzo dei lo- 
ro maggiori travagli 1 contrassegni 
der loro» attac ametito', Mantenetela 
4 tali sentimenti. Voi Io dovete alla 

stima, ed alla ſtivolits' amicizia che 

ho per voi, ed al. vero affetto, er 


nutro per exsi . 
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_Y | Republica Francese . : 5 
11 Dal quartiere Generale del Cairo 

__ . Vendemmiatore an. 8. della 

155 | Repnbblica Francese . 

ett KLEBER Generale in. n al Dirottoris 

ks Esecutivo. 0 

fol II Generale in capo Bous parte 8 par- 

ni tito per la Francia il 6, fruttiferoa buon 


ela Nora, senza averne avvertito alcuno. Egli „ 3 
mi aveva assegnato l appuntamento a #3 
Rossetta il di 7. ma non vi ho trova- I 
o che i suoi Dispacci. Nell incertezza I 
Pee il Generale ha avuta la sorte di tra- 
+1» ſversare; credo esser mio dovere di spedi- 
* re la copia della Lettera. con la quale mi ri · 
Fascia il Comando dell'armata, e di quella 
Naa Esso scritta al Gran-Visir a Costa ntino- _ 
Poli, quantunque sapesse benissimo che 9 
: Tuesto Pasciàt era ormai giunto a Damas. 2 
Il mio primo pensiere e stato di met 
„ Fermi esattamente a portata dell attuals: 
s situazione dell' Armata. 
Voi sapete o Cittadini Direttori x © pox 
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tro qualche orda di Mameluchi privi di 


tonre : ta Porta, gli Inglesi, ed i Russi. 


18 „ 
tete informarvene, quale era lo stato del 
le sue forze al di lei arrivo in Egitto. 
Adesso Essa & ridotta alla metz, e noi 
eccupiamo i punti principali del Trian- 
golo, dalle Cataratte ad El-Arich, da 
El-Krich ad Alessandria, e da Alessau- 
dria alle Cataratte. Peraltro non si trat - 
ta in oggi, conis prima, di lottare ebn-|i 


goraggio , ma di combattere, e di resi- 
ere agli sfarzi riuniti di tre grandi Po- 


S =. .c... = 


La privazione. dell armi, della polve- 
re da munizione , di ferro in verghe, e di 
piombo, prezenta un quadro tanto. terri- 
bile., quanto a grande ed improvvisa fli- 
minuzionedegli Uomini di oni vi ho par- 
lata. Le prove fatte della fonderia nan, 
hanno corrisposto: la fabbricazione, della . 
polvero stabilita ad- Ilhoda non ha dato, Ie 
ne dara probabil mente il resultato, che II. 
81 sperava di ottenere: finalmentse. la re · 
$taurazione dell' armi & lenta: e per ani. 
mare questi stabilimenti * Neces- 


tari merle: e foods che non ono inno- 
stro potere . „AK 16 11A 
Le Trupps sono nude, e la manchnza 
di vestiario è tanto pit dispiacenre, quah- 
to che si riconosce essete in. questo pacss 
una delle cause più forti delle dissente- 
rie, e delle oſtalmie, ohe! sond le malatr 
tie che regnano costantements: la prints 
sopra tutto in 'quest' anno ba agito vior 
lentemente su corpi indeboliti , 6 spossäti 
dalle fatiche. I Medici notand, e deponr 
ö 
mata sia assai diminuita vi -e id quest 
anno un Aumero maggiore di malatr; cha 
nell anno scorso al medesimo tempo?! 
- 11 Generale Bona parte atänti li gun 
gartenza aveva per dite il voro dati ght 
ydini per rivestirs I arte, mau tale 
oggetto, come per molti altri; si & 0005 
entato Hei sli ordint, e Na: :Harattetza - 
zelle finanzèe , ehe forma un nuovo oftagdd4 
e a cambittere. J atrebbe postal, enn 
abbio 6 in veoessità di difftrice'7 eseeu: 
zone! dr un tal utile eee 11 Je 


20 
E'. necessario diseorrere sull' indicata 
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ristrettezza. $9250; f 12 
Il generale Bonaparte esaurl i mez- 
2i straordinari nei primi mesi del no- 
tro. arrivo . Egli impose allora tante 
contribuzionj di guerra, quante il Paese 
era in grado di sostenere. Ritornando 0g- 
gi a quegli stessi mezzi, nel tempo in 
oui siamo circondati al di fuori da' ne- 
miei, si darebbe luogo ad una sollevazio- 
ne alla prima occasione favorevole. 
Eppure Bona parte non ha lasoiato alla 
sua partenza nemmeno un soldo in cassa, 
nd altro oggetto equivalente..' All' oppo- 
sto ha lasciato un' arretrato di circa die- 
oi milioni, il che importa pid dell' Entra- 
ta di un' anno nell' attuali circostanze , 
Ea paga arretrata per V armata monte 
essa sola a quattro milioni. 
L' inondazione attuale rende impossi - 
bile il conseguimento del residuo dovu- 
to per 1 annata scadente, e che appena 
servirebbe alla: spesa di un mese. Fino 


al mese Frimaire non potrà avere il suo 


princi ipio la percezione., © non occorre 
dubitarne, nemmeno allora si potrà pen- 
sarvi, perchè sarà necessario combatte- 
re. Finalmente essendo stato scarso il Ni- 
Jo in quest' anno, molte Provincie per 
mancanza della inondazione, offriranno 
cose senza valore, nè potremo dis pen- 
carci dal dar loro una valutazione. Quan- 
to annunzio, o Cittadini Direttori, sono in 
grado di provarlo, e per mezzo di pro- 
cessi verbali, e con 1 registri . 
dai diversi Dipartimenti : | 
Benches 1: Egitto sia rranquills j in appar. 
renza & tutt altro che sottomesso. Il po- 
polo è inquieto, e qualunque cosa si face 
cia non vede in noi che nemici delle sue 
proprietà: il suo cuore è sempre in preda 
alla speranza di 1 — * 
revole. eon 
I Mameluchj 5000 dispersi 5 ma non 
distrutti. Mourad-Bey è sempre nell' al- 
o Egitto con molta gente, per trattenere 
empre una parte considerabile delle no- 
tre forze. Se fosse un momento pes 


$0:di vista 1 aua truppa ben 'presto. 21 
aumenterebbè, e verrebbe a molestarci 
fino a questa Capitale, la quale ad onta 


della massima vigilanza non ha desistits 
fino a questo g gior uo da fargli avere i 7200. 
ks di- vomini; & didenaro,' ' 4 

Ibrahim-Beyè a Gaza con due mila Ma- 
Foes in ciroa; ed io sono notiziato, 
ehe trenta mila Uomini delF armata del 
Gfan-Visir , e di Dezzar Pascia vi souo 
gig arrivati. II gran Visir - è partito da 
Damas da circa venti giorni fa . Egli e 
attualmente acoampato presso Acri . In 
ultimo 811 . so padroni del Mat 
Rosso. 5,69 rn e 

Pale © Cittadiny! Director 8 u situa 
zione in eui 11 -Generals: BOA parte mi 
kw lasoiato il peo) enorme del Comando 
dell' armata di Oriente. Egli vedeva avi 
Sieinarsi lai crise Fatale. I vostri ordini 
aon gli hanne permesso di su perarla 
ehe questa orise esista neuhanno fede Je 
sue Lettere:, le sue Istruzioni, i suoi ne 
goziani.. Ella è pubblica, e nototia; e 
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1 
nostri nemici embrano bsserne al fatto 


rei quanto i Francesi che si trorana neld' 
nta Egitto . a 2 
tito M „ Se mai in q anno wo 2orivs 
o0- „ il general Bona parte) ad onta di tutte 
R., le cantele la peste infettasse 1' Egit- 
-M;, to, e vi ticcidesse pid. di 1800. Sol- 
„ dati eo. credo che in tal caso non doh- 
5 bitte arfischiare la campag na seguens 
„ te, e. che voi siate autorizzato a cod- 
„ oludere la pace con la Porta Ottoman- 
„ na, quand anche I Eyacuazione dell 

Egitto ne dovesse essere la principals, 
, condizione er. , hM 

Io vi fuccio osservare Citiadini Pitet; 
itua · Noti questo vquareio di lettera, perchè & 
e miaratteristico in divetsi tapporti, e per- 
andoFhe fa vedere sopratutto la vera situazione 
1 aviſſfiella. quale mi trovo. Cosa possono essere 
rdiviiff 500. Uomim di pitt, o di meno .neil' e«; 
arla ensione di Tertitorio che devo: goats 
de I are; è cosi giornalmente cotthatters.; . 
oi ne II generale scrive in &ltro luogo, 35 A- 
; ene We ae s0onο ls: N 


1823 « « 6 
— 27 


ohiavi dell' Egitto „ El-Arich è una 
eattiva Piazza distante quattro giornate 
di cammino dal Descrto. La gran dif- 
Kooltà di approvvisionarlo non permette 
che vi si introduca una guarnigione mag- 
giore di dugento cinquant' Uomini . Sei- 
cento. tra Mameluchi, e Arabi potranno 
quando vorranno, impedire la Comunica- 
zione tra Essa, e Catieh, e siccome alla 
Partenza di Bonaparte non aveva viveri 
che per quindici giorni „non bisognereb- 
be maggiore spazio di tem po per obbli- 
garla a rendersi senza tirare un col po. 
Gli Arabi soltanto erano in grado di 
Proteggere i convoi nei deserti ardenti: 
ma da una parte sone stati ingannati 
tante volte, che lungi dall' offfirci i loro 
servigi si allontanano, e si nascondono 
e. dall' altra Varrivo del Gran-Visir chꝰ 
accende il loro fanatismo, e li colma dif 3 
doni, contribuisce nn a fare chi 
Esui ci . * 
(a) Vi. Sono this @rade per arrivare i 
Egito dalla Sirta , ne non . 
+4 
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Alessandria non & una piazza, mad 
un vasto campo trincierato. Era per veg. 
rita assai ben difesa da molta artiglieria | 
da assedio, ma dopo che abbiamo per; 
duto quest ' artiglicria nella disgraziata 
Campagna di Siria , dopo che il gengra- 


le Bonaparte ha ritirato tutti i pęazi di 
Marina per armare completamente le due 
regate , con le quali è partito, questo 
eampo non pud resistere chę debolmente, 


11 generale Bonaparte finalmente ; era, : 
stato accecato riguardo, all' effetto che 
doveva produrre il vantaggio riportato 


al porto di Aboukir. Egli ha sicuramens, 
te distrutti. quasi totalmente i nove mila 
Turchi che erano sbarcati. Ma cosa & 
una simile perdita per una nazione 
grande, alla quale & stata tolta la piu 
bella parte del suo impero, e a cui la 


e , I onore, 2 1 interesse Ferch. | 


4 passare Per . 215 * re” 


si trova l acqua. d di 0850; 6: ee 


era riconasciuta 
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36 
Lono di vendicarn,”e di ricopquista e, 
quel elie ad Essa era stato repito?- (Qain- 
di tal. vittoria non ha ritardato an' istan- 
te i preparatiei, © we Maroia del Grau- 
| — Me 1 IIB: $11;5 
Nell attuale stato b, degli affari. BY "Re? 

10 debbo fare? -lo penso o Cittadini 

Diretturi che convenga proseguire i ne- 

b gBoꝛziati intra presi da Bonaparte, e quau- 
|; do essi non dussero altro reultate , che 

: 0 * quello di guadagaar tempo, potrei -ri- 
5 manerne contento. Voi trovetete qul au- 

+ (1.7/1 * Hessn la lettera che scrivo a tals effet - 
1140 to al-gtan Vieir, inviandogli « un Au pl. 
16 cato di quella di Bona parte. 5 
Sc questo Ministre cieponds1 A Jose 
lettere io nnen 1a roctiraatene del 


By | i un Signore vr srabilira- an Paveids 
1 3 come per 1- passato- 298880 4 0 2. 224 
Gli verrà rilasciato il Miri che la 


Porta ha sempre satte * dirlcte * 
1. non mai in, fo. 
166 H Commercio sarà. aperto reciprocs- 6 


mente tra la Sitia, e I Egitto. 


ales" enperanno 1e Piazze, e le Fortezze: e 
tan- Mecigeranno tutti gli ati diritti con quelli 


delle Dogane:, fino a che ilk Governo 
ra ucese non e la ME 
T lnghilterra - e 155 


atto in vantaggio della patria più che 
otte nendo una strepitosa Vittoria. Ma 


are simili proposizioni: se mon! vi 
ppponesse I' orgoglio dei Turchi, dovrei 
zombattere contro Þ influenza dell oro 
legli Ioglesi. In ogni caso mi regoleròd 
i tenore delle eircos tanzte 
Io conosco quanto importi il possesso 
dell' Egitto. Io dicevo in Europa che 
Esso era per la Francia il punto di a p- 
boggio per mezzo di eui Ella era in 
grado di smuovere il sistema di Com- 


„ e mercio delle quattro parti del Mondo: 
Ia per tale effetto & necessaria: ung: 
oc orte W 5 o. questa + a. Marina . Le 


I FPrancesi resterinno:. nel Parse; 0 


Se tali be e e som- 
parie fossero accordate, crederei di aver 


ono. in dubbio che si -vogliana ascol- 
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* ” 
* * 
« 
85 
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nostru ha esistito. D' allora in poĩ t i tutto 
Le si & cangiato, e la pace con la Porta 
3 pnd Essa sola, per quanto mi pare , of 
1 ftrirci una strada dignitosa per liberar. 
ci da un' Intrapresa, che non pud pi 
aggiungere all' oggetto preso di. mira. 

Io non entrerò o Cittadini Direttori 

nelle particolarità di tutte le combina- 

zZioni diplomatiche che pud offrire la 
| situazione dell' Europa: non sono di mia 
ispezione . Nelle angustie in cui mi tro 

vo, e tanto lontano da! luogo degli ay: 
venimenti , non posso pit interessarmi,, 

che della salvezza, e dell onore dell'ar- 

mata che comando: felice se nelle mis 

cure vengo a fine di adempire le vo- 

stre brame. Pit vicino a voi, porrei in- 
teramente la mia gloria nell obbedirvi. 
Compiego o Cittadini Dircttori un 

registro esatto di cid che manca per 1 
artiglieria, e un sommario del debito 
oontratto „e lasciato dal COTE: Bos 


naparte . 


" 
2 o 7 


Salute, e rispetto 
„ KLEBER 


fl = 
8 PS. Nel momento in cui . 
Pörta questa lettera, quattordici, o quinditi 
vele Turche hanno dato fondo a Da- 
mietta , per aspettare la flotta del Ca pi- 
tan Pascià ancorata a Giaffa, e porta 
per quel che si dice 15. 0 go. mila 
omini da sbarco. Quindici mila Uo» 
mini sono sempre rianiti a Gaza, e il 
Gran-Visir si avanza da Damas. Ci 1 
rimandato in questi ultimi giorni un 
oldato della 24. mezza brigata fatto 
prigioniere dalla parte di El-Arich.. Do- 
50 di averli fatto vedere tutto il cam- 
do, gli ha ingiunto di dire ai sue 
ompagni cid ehe ha veduto, ed al Ge- 
nerale, che tremi. Cid sembrerebbe an- 
nunziare, o la confidenza che ha il Gran - 
isir nelle sue forze, o un desiderio di 
iconeiliazione. Rispetto a me sarebbe 
der 1 fatto impossibile di riunire cinquemile. 
* zomini in stato di aprire la Cam 1 pagua a 
Bos Non ostante tenterò la fortuna se Poss 
Fiungere a guadagnar tempo con i Ne- 
gouati , Dgezzar ha ritirato le zue trup- 


e, of 
berar. 
d pi 
mira. 
ettori 
bina- 
re la 
li mia 
tro 
1 ay4 
rm! of 
11'ars 
e mie 
9 vo⸗ 
ei in · 
lirvi. 
i un 


11:91 = 


: 7 72 
* . . "4 1 21 : a La * S — wi — 71 A e 2: — _— 4 
os 1 "$1 * 


2 . Pe. 7 4 . 2 
A det 'X . 1 2 * . 7 3 0 * a A A . "tf 7 x = 
FE NO LEN EY PER e ran 1 1 25 
WT, + 7 1 8 : r ' 2888 WIE "PE" r 
7 A ver, RN . x 


o * 8 
4*.4 83 
— InR—_—— 2 
19 wa hee AO 


5 — 
% * 2 
3 ; 2 > vd · 
2 6 fy f — — 
- Dy ones * Ra 2 2 d — - 2 — 
<# 
74 — — 1 wy 
. wy 3 - — 
2— = . » T - . 5 x 
wy pg EY ond 22 — — 1 > — 
2 —— a 7 D f od —_ 9 * 8 1 — a — LA ' 4 — 1 — 
— — FIR 6 l 4 * * * > © 0 A 4 4 _ Ft X 
7 8 3 —_ — A —_ - 2 * ba 1 — q 5 
” . - & — wow 
> « : . 4 3 N K ER „ K 
* - 2 * * * * „ 5 - mY <0 
F 3 ; | - e 
5 4 799 i 5 2 2 
* ; 5 1 3333 2 3 - —_—_ 
, - _” N 7 - 
. 4 , EE 
bal \ F « 1 , 
» oy Wa we - * * — — 0198-4; », 8 or eg FRI. 4 C - 
E - * e 1 ral a mr... ow 8 
. p 5 


* 2 A = "AS — 5 tl 
— N 9 e — 8 
8 21 
* 
— — . — 
- q . , 
* - I — — — 
. — 1 p 
te” 5 _ - 22 
. —— —EA—— 
— * 1 wi 2 
** 1 7 ** 


Ly 
1 
1 
14 
F 
1 
7 
4 
| 

3 3 


— TI «ns wu w_ rithinare at 
deen 431 8 
SY L > V 5 | KLeBER: 
won. v. 43 1 910 
Del 3 Generals dal Cain 

* Fruttifero An. 2 
KTE BER n in Gaps all Armata, 
3 Soldati}-: 7 6 of 
© ;Motivi- dai: banno: ae 
il Generale in Capo n a ritt 

gare . in Ffanei a. 
M Non l; hanno potato trattonere 1 po 
ticoli che nascono da una navigaziond 


iatra pres in una stagione poco favare 


vale :, per un mare ctretto, e pieno di 
nemici . Si trattava della vostra felieith 
Soldati! Un potente soccorso vi per- 
verræ, o una pace gloriosa e degna di 
Voi, e delle vastre fatiche vi Penne 
oa: alla vostra patria fnv a 

Rivevendo Fincarieo, che era 480 
a Bona parte io ne ho gentito il rilie- 
vo, e tutto cid che ha di penoso; ma 


gall' altra parte facendo giusta E * 
del vostro valors tagte volte coronato 
Jai piu luminosi vantaggi, apprezando 
a vestra costanza; e. eofferenza..uelho 
dare tutte le privazioni, 0 calog}ando 
n fine tutto quello ohe, per mezzo di 


ro che a vantaggio di essere alla vo- 


ritonl ie fares. 23 prosd nuovo vigoro. Sth 
..- JW Soldati non duhitate , i vostri urgent} 
a j50g0i paranno Tas delle mie pid 
ive * l iÞ 2510 
c kress 


il Generale di Divisione Ca go 
dello Stato Maggiore Generale 
LE DE a 
3 0 the copia e. 1 inA 


Her. pia 5 Ts 


oldati di simil tempra si pud egegaize 
) intraprendere, non ho consultato al- 


Per ordine del Sensei in Capq, 
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Armata d' Oriente. Republic Prancess 


| Paghs dell Armata - gene 0 


Artiglieria CONES 
Per approssimarione, ma · 1 


Sussistenze militari - 198973 10 
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Dimostrazione delle somme dovute ne 
6. Frattifero an. '7., giorno in cui il 
General Kleber ha preso 11 Comand 
dell Armata, $ £6 £ ee 


Indicazione * 0 n | dovu 0 


Per straordinario 526000 © C< 
Differenza di paga dal- 1 
la Legge del 2. Ter- 5 
midoro an, 2. 4 quella 
del 23. Fiorile an. s. 
dovuta ad una parte — 
dell' Armata - - - - W 6 
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Genioo - - =» 
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rina militare eo. 3962124 0 


pedali militari - = 311222 15 4 
rasporti militari > - 177098 | 4 0 
doste militari - -g- = * 5432 ks 2 
A capo della manifat- : 
cara delle Selle- 12601; o 0 
\1 capo. della mani- 


\i fornitori di Suez- 2014 6 o 
\ diversi. Frandesi, Tur- „ e 
chi, e Greci che han- 1 
no fatto le s8ommini- 0" + 
strazioni ad Alessaan ( 
dria o in altre piaz- e 
2 41980 2 0 
1Cittadino Rosatti per 
omminigtrazioni fatte | 

all' Armata nel Pra 107233 £5113; 

7 een —— ae! 12 8 a 


F "Towle Le 11816252 10 ** 
1 ont 5282 | 


e Py 1321 * . a 1 ©» — N 
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* 2 wy 
* * — * * ; * s ; 
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Vestiarioo -,- - 144361 18 10 


fattura dei Stivali- 6000 Wits 0 


$7  OSSERVAZIONT 


Io opopo supera gl assegnamenti 
11315252 10 2 dalla nostra partes 
dalla Erancia . II debito deve .-pertan 
erescere - Al nostro arrivo. I Egitto 
stato multato con requisizioni in ti 
i posti, per, riparare i. bisogni dell. 
mata rispetto alle sussistenze. Tale 9 
_Igetto non è stato pagato. 

F Sono state imposte | le contribur Z 
ni straordinarie - sui Mercanti, Neg 
; zianti EC. 2 1 n 10 £7 

Z stato preso possessO nell' arrivo 6 
r dei Mameluchi, dei loro effetti 
Le loro Mogli hanno pagato un imp 
zione straordinaria 


* © 
* 


L'Entrata dell! anno- 7 E itata 
grande di quel che sara quella de 

anno 8. L' inendazione in quest an 
& stata scarsa, e molti Villaggi n 

hanno avuto acqua. 

Non d atato com preso nel debito 


8 


he 8 dovutd ale Restes, „ i di 
= ES xgetri - somministrati 1 in natur * Pas- 
. ggio delle Truppe 3 
enti E' facile osservare da tali abrertrnre . = 
arteuſſe fintantoche Tarmata in Egitto ark "OY 
errand: attivita, e it Commercio esteriore e 
gittoſWn avrà ripreso vigbrs, non si pott F4}] 
in tos; giungere al punto di stþilire gui 9 
ell egnamenti eguali alla specs: © qm n-. 
1% Finanze non potranno giammlal [4 
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re in uno state zoddlsfacente youu | 
ce. : »--10 
dirs 6 feats per nie Con e 1 
missario Ordinktore in Capo dell” 
Armata, alle Aimontrazjoni. par- 
ziali che mi song state rides . 
"Dol Cairo 16. Vendemmiitort an. 
0 r Repubblica Frantese. 
N 1 Genorile in a 
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4 80 X. N. VIII. TIED 2 - * 
Dipartimento dei Port. 
lessandria 10. Vendemmiatore an. 8. 
L' Ordinatore della Marina in Egit- 
to al Ministro della Marina, e 
delle Colonie., 
Cittadino Ministro. * 5 


de inutile di meg 
* | KLEBER. 


— 2 
X. — 1 a . a 0 8 - . 
R 8 Desidero che l' arrivo dei 4. Bastimenti 
„ . 898 20 4 : . . : 
SN to gli ordini di Ganteanme vi abbia 
2 Fatto 1 pochi versi, che mi è stato 
V 5 212 bd .- s. > o i 
o 5 ibile di rimettere con daphecato, il 5. 
> 85 ittifero , giorno della loro partenza . 
E > ovi la lista dei Vascelli.. 
2 2 — — . — — — 
. { © Artiplieria | 
| Pn 8 WV alcelli | x CO _ | Coman- 
8 8 8 ä | Barter e Cast -% Mani © | 
*S I Muircon }Fregate Ve- 28 di 18 fta di -6]|Gagreaume 
m8 I neziane in- f IComramm 
SEN - | chiodare,e 1 
| 8 rinforzate | 2 
28380 don ferro, e 5 Ie la Rue 
S Des | foderate 01 [Cap. di Fr. 
KV D. I rame, la pri | „ 
Va | mz Bru | b N 
F co e 
FF Eq Carrere | detto an, 7128. di 12110 di 5g Dumanoir}: 
18 4 2e Pelle 
8 | 1 1JCapodi D. 
* 1 1 3 1 Jeifene 
* >= depend. Aviſo. . +» | 4 di 7  -- TCGallaud. 
> i! evanche detto. 4 di 3f © P card - | Ly 
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'n General Bonapitrts 81'E ö asd 80 

Muiron. I proclami dei quali-annett9-. la 

copia hanno fatto sapere all'Armata 1; 

sua partenza, e la my del General 
Kleber? * 

Avrei desiderato di unirvi una lista de 
passeggieri presi a bordo dei suddett 
quattro Bastimenti; ma il segreto dell 
partenza ha impedito di segnarli sul 
nota del Dipartimento degli Armamer 
ti, e in vano mi sono indirizzato all' at 
tuale Stato Maggiore generale. Ecco 
sola lista che il Pirettore del detto Di 
partimento ha potuto 3 ma 2 un 
lista ideale. 

II Generale Bonaparte, e 1] Contra 0 
miraglio Ganteaume vi avranno rappre 
sentato, meglio di quel che potrei fat 
io, la nostra situazione interna. Io « 
contento di porre in carta dlcune rifle 
sioni interessanti * Forto di. Alessa 
— | 
Privi quasi di ogni wet ene 
nostro arrivo in Egitto, a abbiamo pro 


0 


3 41 
evidenti dell attivita che pongono in 


ato 80 
tio la opera 1 nemioi per intercettare le. com- 
ata lM municazioni. Tornerebbe in acconcio, 


credo io, di profittare di un VasceHoscel- 


;eEneral 
to apposta per far venire una eifra che 


sta deli potosse spiegarvi i ragguagli esatti. 
uddeuf Dopo la partenza del General Bona- | 1; 
> della parte le Vedette non hanno segnato che i 


tre Bastimenti Jontani, ed una barca ca- 
duta in sospetto di portate alcuni pli- 


1 sull 
name 


all' a chi. Sarebbe stata sorpresa se avessimo : 4 
Seco I avuto legni leggieri, e foderati di rame. 1 
tro Di Non è di mia ispezione il parlaryi del 


If forze militari marittime, solo mezzo 
per assicurare li vantaggi dell Armata 
di Terra, ma ho P onore di farvi o- 


è un 


ontran 


ra ppri servare , che nei tempi nei quali non 
rei fa vi è blocco, Vascelli da 12 a 16 can - 


noni foderati di rame, potrebbero ese- 

guire spedizioni news a questa Co 

lonia. I | : —_— 
Evi una Copia della Reppreventiin = 

2022 d 2a del Generale, in Capo al Direttorio. Si ; 

o proſ annunzia in confuso un raduna mento di 


26% 
e rifle 
Alessa 
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42 
trpppe in n Siria sotto Eli didi im media N 


cel Grap: Wii, le * so N 


ta, 3. A ck di — Pavoit: A Acri, 
3,/in fine, dei Mawelnchi, che rimango- 
no a Ibrahim Bey gia. Cheick el Belled.. 
- Qualunque sia, o Cittadin Ministro,, 
Vesito delle operazioni militari sembra- 
mi essere dell' ultima necessità, che il 
NDirettario Esecutivo nomini un Commis- 
sario, che munito delle Istruzioni, ab- 
bia I' autorità opportuna per supplire all' 
antica Ispezione dell' Ambasciatore pres 
8p la Porta Ottomanna, e ponga mente 
ai mezzi atti o a diminuire i disastri 
del. commercio del. Lerante, ovvero. a 
farlo ravvivare alla conclusioue della pa - 
ce: I industria, e la sussistenza. dei Di- 
partment] meridionali i 109iungono simil 
tempera mento . SL-fatte, utili ingerenze, 
0 Cittadin Ministro » debbono essere af - 
bdate. a qualche vecchio Amministrato- 
re delle Colonie, assuefatto a oorregge - 
Te i mali, che inevitabilmente cagiona- 
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96 ul — nase; 15 in "4 
ni militari , e le loro eee wt 7 
di maggior riliero lo stafilire con ri- 
gore i limiti dei poteri. TD: ardore guer- _ 
riero © ebtiosoh povo- il gigteina' delt equi- - 95 
librio. Esso 8acrifica turto al bisogno dell” # 
istante. Si insinua negli Uſiziali'sdperiort,” 
negli Ufiziali subalterni. Eglino dimen- 
ticano quanto il rispetto per loleggi e 
amore dell' ordine assicurino i resulkati. 
Servono alla loro ambizibne parkieolare, 5 | 

e fanno nascere senza voletlo- disordini 

irreparabili , 'Io'bo veduto wi Ufiziale' = E 
stimabile d' altronde, pretendere: di prege-- 
dere alla rada, all'armi, ed ai hvori. 
86 $0praggiungeva uti” Contraiimiraglio 
i poteri si urtavano, i digordint vi mol - 
riplicavano ; 1 interesse private era il 
tolo che seguendo costantemente Je sue 
vedute traeva profitto dalla molti plictita 
dei mezzi di öttenere. La recluta delle 
olassi nel Mediterraneo, 11 ristabilimen· | 

ro del commercio net” Mare Suddetto 
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2 1 1 i 5 
exigano le misure le. piu pronte,, 1 ik 
vigorose, vile piu avvedute. of 47 

Ab es e pee 1h e ieee wy 
NCC LER Roy .. 
| FS. Dopo avere scritta la . 
ho: ricercato alcuni schiarimenti da un 
Capitano di Nave. ohe ha frequentato 


i Scali , In vano by arevo richiesti al 
commercio. B 64 5 ( 7 52 | =_— OS 


* 
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Le Mercanzie Wee 21 spacciano 
in. Egitto per baratto con quelle del 
Paese, che consistono nelle sue produ- 
zioni, in quelle dell Yemen , LY dell in⸗ 
terno dell Affricoaaa. 2 


0 . A * 


I, Bey domandavano ai Nopralat. od 
che avevano bisogno „ ma a credenza ; 2 
pagavano quando loro tornava comodo, 
di maniera che restano in tutte le piaz- 


ꝗ di commercio dell Egitto debiti con- 


siderabili, alcuni provenienti da baratti 
che non sono ancora stati baldati; 5 al- F 
tri poi sono anteriori 
Nella situazione als debe 
conforme alla prudenza , ec rn” in- 


18 
earicare . un age nte del Governo per 
I' effetto che si facesse porre80tt'oechio 
41 libri di otedito delle diverse Cave 
Tranceei * per za pere cid che d davuto 
* al commercio intiero, e dipoi mettesse 
un il Governo in sta to di prendere 1 pos 
ato vedimenti credutiunecessa ri 0 „ 
al Rispetto agli altri Scali del n 
u pace soltanto potrà facilitate: al com- 
ano. mercio 1 modi, onde rirendicare quanto 2 
del gli & dovuto. L' og oggetto del Governo 1 
da- dee ristringersi a disporgli i mes di 
in⸗ Proteziane', W per appoggiare li 
i 6101- reclami.. n e $47% us * N — 
cio: 1 r e 8 nein L. BR, v8.7 | 
24 3 N. 1. Nota dei Tanehbte W lie. 1 
do, N stimenri sotto notati partiti il &, Frut- 
ia: - tifero an. 2. C%ο algz223% S 
on- = Fregata Ze Coe 5 ee 
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barcati aui Legni della Repudblica vos- 
. bo. ti Dini del  Contrammiraglio Gan 
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 Verthier Generale di Divisione..... . - 


L' Huilier Ajutante di Gampo.. : 

Lannes „Generale di Brigata 
Murat, Generals di Brigata. 

Marmont, Generale di 1 
Montesney 3 Agutante: di Camper; i 
Beiseres , Capo di Brigata delle Some. 
Monge:, Membro dell' Istituto Nazionals. 
Berthblet, Lo Stews 5.5027 95 2 
Denon Membro hee c Egirto.. 


*erceval., LO stessas. 25 


Dal cas 19. Ve . niatere 
aha 8. della Repub. Frances6, :: 7 
E. Poussielgue 'Revisore dello ape 
dell' Armata F Amministratore g- 
15 Cammissari del Tesaro Nane 
nals... 164 £35374 .2 © "R208 
Io non potrd. vimderti a alenn vonto ehe 
Jus nd ard ritornato R 


do la libertà, e la sicurezza delle cori 
spondenze sarà ristabilita. Un tal dont 
bara breve; si troverà pin circostanziat 
in quello del vostro Pagatore goneralt 
Mi ristringo ad accertarvi che non pu 
osservarsi maggior ordine nel rendime; 
te dei conti; maggior integrita , ed esd 
. tezza nei pagamenti, e waggior O886t 
vanza delle regole prescritte delle Ley 
gi, e dalle vostre Istruzioni, di quel 
che si scorge nel vostro Fegatote gent 
rale. 
Ad 10 della pid rigorosa 3 
armata è eccedentemente in addietro nel 
le sue paghe. Si devono pit di 10. mili 
ni ze i nostri com pensi diniinuendo sempr 
pit, V arretratosi aumentęrà. Vi särann 
in seguito presentate alcune Lettere « 
-Cambio , che & stato necessario dare 
tutti quelli, che dovevano risquotere, ed : 
quali non poteva essere contato i] dene 
ro. Io vi prego, o Cittadini Gommissari,d 
fare onore alle dette: lettere, onde tnt 
vivo nell' Armata questo solo. credito ch 


a & 2 #3 4 | * 
| "Salut, 0 > rispetto | 2 FRA 


„ | Eguagliantze 
Dal Cairo 28.1 Veridemmi 1 
10 an. 8. della Rep. Franc. 

ro nel * Poussielgue Revisore delle spese 
.wilic dell' Armata, ed Amministratore 


to al Cittadino Merlin Me wbro 
del Direttorio Esecutivo. e 
Dopo aver io rimesso al Cittaidino 
Tas il primo Dispaocio, che ho avuto 
nore di indirizzarvi, le conferenze 
rete tenute con l Effendi tornato da 
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mas fanno presentire, non ostante le 


* ES 


ere del Gran Visir, aperture di ag: 
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gli rimans, e per rendere giastizia ad 
omni che fanno qui saerifizio dello 
oro vite, e anne, tutte ts, wp 4p 


| generals delle Finanze dell' Egit - 
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30 | | 
VL„ che possono diventare:g 


. ctremamente interegsanti per la Repubbl 
. ca Francese : ma e 3 


Inglesi, „ 
+ Genera) Kleber sottopone al Dire 
torio le note che contengono I' analy 
della conferenza. Sono accertato, che} 
Gran-Visir sarebbe in dis posizione di fo 
ro tutto quello che desjdereremmo , 
non temesse che la Russia al primo. a 
vedersi della di Lui intelligenza con Nai 
attaccasse all: improvviso l' Iinpero 0 
tomanno, che non è in grado disst 
nersi: che se la Porta potesse contare s 
pra una potente alleanza „ la quale seco 
dasse nell' ĩstante i suoi deholi sforzi, e 
nisse col renderla yittoriosa , Ella nd 
esiterehbe à ;prendere il, suo partit 
Peraltro gli apparecchi sono vincolati 
questo, che gli Inglesi si ain E 
Essa, e con Noi. 

E comecche. la Repubblica Fran vt 
nulla 9 tomere dalle ** deen 
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” 
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31 
glesi, che non eia al di satte di quel che 
o sta bi li mento dei Russi nel Mediterra- 


neo gli farebbe perdere, non vi6 lnogo 


sperare che nel eorse della guerra at ; 


nale si possa conseguire aleuna reetita - 
jone dagli Inglesi se non per mezzo di 
a pronto trattato, che -proguri ad Essi 
Itri vantaggi, e supponendo ancora che 
glino non acconsentissero ad alcuna re- 
ituzione , non si feahazerebbe alcun van- 
ggio dal Proseguimento della guerra, e 
on sorgerta inconveniente dilazionanda | 
pStre echo a temp! piu felici. Se il Di- 
toris Egequtivo entrasse nelld spirito 
piano ehe deriva dalle note che gli 
mette il General Kleher, potrebbe spia- 
re tutte le diſfficoltà , e con un sol ceip 
diante la alleanza oon 1a Porta, e gli 
glesi, liberare la Repabbliea Francese 
questi dus potenti nemici, e dag li äl- 
dei quali Essi w Yepoeariar 
ute la rovVine.. C3500 7 871 217 
In ogni maniera! I. nectecario. assume- 
hand negtkiati gon i ew 


glesi, e con la Porta, quand' anche 
non portasse che a guadagnar tempo 

70 a far nascere sospetti nella Russia, 
:  -gpingerla a dichiarars la guerra al Grat 

Signore, come appunto Ella sembra : 
Pettarne impazientemente P occasione. 


We 


E "os rispetto. 7 

> : | PouSSELG U 

Num. XI. Jl 

Dal Quartier generale del Caiffſsc 
1 ob li 20. Vendemmiatore an. 
: della Repubblica Francese ung" 
7 | ⁊è R indivisibile | Fit 


Daus general di divisione , Cline de 
Stato maggiore Generale dell' Arma 
al Ministro della guerra , /: - "th 

- Ho Vonore di compiegarvi, CittadigÞne 
Ministro, il Proclama del Generale ! 
naparte, indirizzato all' Armata nel pal 
g8ciarla, e quello del General Klelſ 5 
nell“ assumerne * Comando, 


33 


Sli ordini del giorno, e i quattro 
Numeri del Corriere d' Egitto, che sono 
enuti alla luce * quest ultima 1 
poca. 1 

La nota degli Uffriali Generali 0 
ne. rati Maggiori, e Comandanti dei Cor- 
i, che sono morti all armata, sino a 
uesto giorno. | 

La nota delle promozioni tho il Ge- 
rale in Capo Kleber ha creduto in- 
spensabile di fare per il miglior ser- 
izio. Ne scorgerete voi medesimo il 
sogno, paragonando queste due ultime. 
Vi prego, o Cittadino Ministro, di di- 
andare-al Direttorio Esecutivo la con- 
rma di tali Impieghi, e di farne per- 
nire le nomine definitive. i 
Non posso per anche rimettervi il pro- 
2tto circostanziato dell' attuale situa- 
ihne dell' Armata, perchè assumendo il 
10 di Capo dello Stato Maggiore Ge- 
ale, non ho trovato i parziali pro- 
tti, necessari per formare quello. Spe- 


2 


l 


* di farvelo avere per mezzo: del. ri 


dere; e dei quali la maggior parte 


gli Arabi, o in combattere con i Be 


mo Corriere 

Non mi è stato nemmeno -podsibiled 
avere gli altri dei corpi d Armata'spar 
i in una estensione di Territorio grau 
de quauto quella che dobbiamo difen 


occupata continuamente nell' inseguir 


erranti , con le loro genti, che van 
aumentandosi, tostochè sia loro accord 
to un momento di quiere. 

Potete dedurre l' indebolimento dell ar 
mata dalla sua diminuzione conside 
bile da un' anno in qu. | 

La di lei totalita i] primo Vender 
miatore an. 2. ascendeva a pin di tres 
tatremila uomini. In questo momento 
al di sotto di ventiduemila, dai quali! 
ogra detrarre duemila malati, o ferit 
e incapaci di prestare aloun servizi 
quattromila circa, inahili a subire lef 
tiche della oampagnd, che non 60 
adattati ad un 'uffizio attivo, tra i quiito, 


fl. Niouni o feriti, o attacoati dall“ oſtal- 
11a preferiscono di restare piuttosto nei 


agazzini di Deposito , che - esporsi ad 
arWcquistare le malattie epidemiche, alle. 
au uali sono cottopocti 811 — in que- 


fenWo Paese. 
0 Revolt da un tal paragose che as y 
ig} anno in qua la totalita è diminuits - + . Mo 


terzo, e che lo stato di quelli che 

esso sono 1 armi è ridotto alla 

= = 

Li edicimile vomiul ee armati- 

mpita mente, che formano I Eseroito 

vo, sono dispersi in una superficie di 

ritorio circoscritto da un triangolo, 

di cui base dal Maraboud fino ad 

Arich è di dugento leghe , egtal- © 
nte che i suoi lati, dei quali I uno 

stende fino al di là delle Cataratte, 

he possono essere considerate la pun- 

di esso triangolo) e 1' altro dalle C Ca | 1 
atte fino al Maraboud. | 
L' esperienza dimostra in questo mo 9 
nto, o Cittadin Ministro, che allor. 


quando le guarnigioni necessarie alla 


sicurezza delle Piazze sono cavate dalla 


collezione d' uomini capaci di sostenere 
la campagna , & im possibile riunirng 
settemila in un sol punto, per porn 
un' opposizione agli sforzi dei nemici 
che minacciano un' [nvasione da tutt 


i punti. 


Suppongo che il Generale in Chet 


nello scrivere al Direttorio Esecutivo 


faccia un' esposizione pili circostanziat 
sulla situazione dell armata, e delle $0 


Colonie. 


salute , © > riopain 


Damas 
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de 


Str 
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Nam. XII. 3 


Libert# | | | Fguoglianza. 

| Repubblica Francess . 

Dal Cairo primo Vendemmiatore 

Anno 7. 

E. Poussielgue Revisore delle spese 
dell“ 4 „ed Amministrator 
Generale delle Finanze dell' E- 
gitto al Direttorio Esecutivo . 

Cittadini Direttori. | 

Sono stato prescelto , dopo I arrive 
dell' Armata nell' Egitto, all' Ammini- 
strazione delle Finanze, e degli altri og- 
getti, che interessano I economia poli- 
tica di questo Paese. 

Credo mio dovere, dopo la een 
del Generale Bonaparte, e nella critica 
posizione in cui ci ha lasciato, di farvi 
un prospetto succinto, ma esatto delle 
mie osservazioni, e delle opinioni po- 
litiche che ne sono le conseguenze. 

I Viaggiatori, e gli Agenti del Go- 


verna Francese, che sono stati in E. 
gitto, 80nosi tanto uniti nelle idee esa - 
gerate, che ci hanno messo in ca po 
zulle riccherze naturali del Faese & tui 


tesori che nascondevano queste Provin- 
cie, the quindici mesi di- dimora, di ri- 
cerche , e di esperienze fatte da molti 


Uomini illuminati , non hanno ancora 
totalmente cancellate une false im- 


pressioni. . 


Si calcolayano 1! Entrate ntlinurds; 


compresevi le Dogane, a 491, o de. mi- 
lioni, e qualche volta ancora a Go, E' 
necessario ridurle in tempo di pace a soli 


19: Un commercio hen" ordinato peral- 


£3 


tro le estenderebbe a 20. 


In tempo di guerra, come quello in 


cui noi siamo stati sempre. le Entrate 
uon possono oltrepassare 1 dodict , 0 tre- 
dici milioni. = . 

L' abbondanza' nell Egitto aipendb 
dal Nilo, dipoi dalla distribuzione delle 
acque Fa d'uopo, che in ciascun' anno 
i canali siane ripuliti, che le dighe sia- 


| 30 
no restaurate, e che ognuna di („ 
tagliata ne più presto n& pit tardi di 
quel, che V esiga il vantaggio comune 
Sia mo ben lontani dal caso che 1a 
distribuzione dei canali, e il loro manteni- 
mento siano sollevati ai gradi di otilita; 
che si erederebbe trovare in un paese, 
la di cui fertilità dipende unicamente 
dall' osservanza di questi due punti 
Ancora che il Nilo sia pieno d' ao- 
que, molte terre rimangono incolte, per 
mancanza di sistema nel tagho delle di- 
ghe; ma quando è scarso, o mancante d' 
acqua, il danno è dieci volte maggiore 
di quel che dovrebbe essere, perchè i 
Villaggi, che sono più vicini al Nilo, 
zul timore di rimanere sprovvisti- d' ac- 
qua si affrettano di tagliare le dighe 
avanti il tempo, il che non segue senza 
—_—_— per parte dei Villaggi intereseati- 
ad opporvisi, e con tale insensata con- 
dotta una parte dell acque gia sca rse, 6 b 
perde senza frutto. 
Ma per quanto abbondanti Sane: le. 
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to 
raccolte non possono nel sistema attua- 
le crescere I Entrate del Governo , ben- 
chè sia Esso medesimo il proprietario di 
due terzi dell' Egitto, nel mentre che la 
deficienza del Nilo diminuisce conside - 
rabilmente I Entrate istessse. 
II sistema delle Finanze nell'Egitto 6 ; 
intieramente feudale. II Contadino col. I 
tiva per suo conto, contribuendo una fissa x 
respousione, che paga al proprictario in p 
denaro, o in natura. Tale responsione p 
si divide in tre classi generall . m 
II Miri. E' questo la contribuzione v. 
fundiaria dovuta al Gran- Signore: ite 


Proprietario la riscuote, e paga in se- E 


guito agli Effendi incaricati di farne Te- 

sazione. | 5 

Tal Ari im 1 sulle terre ammonta 

a Z 900 000. secondo tutti gh original dei 

registri che ho potuto ritrovare. 
La seconda specie di responsione 1 


| g 
trata al netto affetta originariamente al mt 
proprietiario . Ammonta egualmente a-ſayy 


i i 6x 
14 · 3 000.080. per tutti 1 pogrenori, compre: 
en · ¶ Zivi quelli del- Governo. 


di La terza si ohiama Barani- 0 Moudaf 


l Ex5a e ricavata. 1. da un soprapid/d 
de · ¶ entrata imposto dal proprietario per sup- 
plemento al Fais, 2. dalle requistzioni 


o cll straordinarie di ogni genere „che si fanno 


ol · I posare sul Villaggio, o in denaro ,o in 
1552 natura . 3. dalle“ spese dependenti dal 
in passaggio di truppe ! o dalla presenzu del 
one proprietario. 4. Da tutte le spese d ani- 
ministrazione del Villaggio, e dalla Pro- 
one I vincia, e dai stabilimenti pii ec. Questa 
il terra specie produce al m_aes dell 
se · ¶ Egitto 6 400 bo. 
Te- Vi & finalmente un -prodoms: a 
I 300 000, derivante dai dritti che esige- 


he reggons . a A itt 


ate in denaro che i Coltivatori dell 
rgitto sopportano , escluse le ruberie 
e al immense dei Cofti, che le ricevono 5 
ST wvicina a 14 000 000, OTIS TIENES 
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no i Cachesi a loro _ A nelle Provinoie | 


In tal maniera la totalita dell' En- 
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A possessi „ che non appartengono al Go- 


mY questa, che pregdendo entered 


lione ottocento mila quintali di, 0 


che spetta al Governo, il che- equivale 
ad un milione di „quintali di frumenta 


8 
yy — — 50ttrarns ; tre milioni augen- 
tomila lire per il Fais, e il Baraũi dei 


verno, e che sono valutati un terzo dell 
Egitto, ed A rimaugono al ene, 


10 806. * - 2 * + . e 4 
Non si andy ottenere _ ma maggie 


ovvero -commettendo, estorsion i: 

Si dee aggiungere a tale Eutrata F 
Pais ed il Barani., che vien pagato in 
natura, il che si ee soltanto nell 
alto Egitto „ milie ale 
E' valutata questa rgeponsione un wi, 


. 2 


specie di grani „ ristretta alla Porzione 


puro a l. 3. 10. prezzo medio, 6; che 
produce la somma di 3 500 O00. 

Bisogna detrarne 659 000. per le spes 
di esazione, e di trasporto che si cal 
gela a soldi 12. il quintale condotte al 
Cairo, e in tal caso restand 2 656 0004 


2 
on- In tempo di pace. i prodotti delle Do- 
dei gane, e degli altri diritti varia bili 60 
Go- yalutati cinque milioni in circa 3 5: Bog ' 
len Dalla Zecca si cavauo settantagingye 9 
ne milioni, e perd l' Entrate del Ggyergo _ 
Jia tempo di pace erbte 10 N = 
rior Ml wilioni * | 
ni Ma nello atato 17 guerra in oui us 

mo le dogane, e J Entrate rarighili non 
danno pit che I 500000... . ;- 
I grani dell' Alto Egitto , che non pos- 
ono essere esitati sul luogo, e per fa- 
ro trasportare i quali non vi sono mes- 
i bastevoli, non ON BY. cho 
n milions * 


. 7179 


Jati ammontera nne ancor Esse a 5 Fo 
In milione, e mezzo 

Bisognerebbe -, ancora | rn ung 
uantita di aggravi, e di stipendi, ohe 
stato necessario mantenere le spesg 
elatire alla caravana della Mecoa, coke 
ano state eseguite io * nel anno 
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passato, e che conVerra fare esl 
te nell' anno presente; Ie spese dei“ Di 
vani delle Provincie, e dei Giannizzeri 
del paese: tutto oid consuma i quasi nt 
r 
by Non puossi adunque far conto dell 
Intrata destinata all' esercito, che fin 
a 9., 0 10. milioni, dei quali non 1 
ne & da esigere che due da ora al fin 
di frimaire pross1mso . | 1 
II Generale Bonaparte ha imposto nei 
primi mesi del nostro arrivo sulle dif 
ferenti Nazioni, e sopra i Negoziant 
circa quattro milioni di contribazior 
_ 8rraordinarie . Ha fatto riscuotere. u 
aͤritto di due quinti dell Entrata d' ut 
anno sui possessi fundiarii dei privati 
a che ha prodotto 1 200 00. 
Tali mezzi sonosi impiegati : non 
bon pid da sperare ulteriori eotitiibe 
zioni in un Paese che da 9. mesi ii 
quiz non ha pit Commercio. II denan 
dei Cristiani è assorbito, non potrebbe 
szene chiedere ai Turchi senza far na 
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55 
otterrebbe. 1 Turchi pid che i Cristiani 
preferiscono di essere posti in prigi 


ne, di essere .strapazzati a oolpi.; di ba- 
stone, ed alduni pinttosto 81 sono la- 


loro tosori :: c one 
| - E' esazione: dell E e oomincia ag 
vo Fritaigs/in quei paesi, che sono, colti- 


5000; semingti a grano, ed, altre biade, 
e che pagaus. in denaro, e nel Mess- 
fero nag ahri obe a eee in 
nee GAGR {> 1995; 4 4243 18 7 

L Cantadini sono — pip aa 
tial \dextzro; ohe gli abitanti delle Cit- 
m: non lo sborsanq che bum er 
Stremitd'; ed a pbcs,i alla volta. Ten-: 
gouo! nasbosta la maneta : le derte, 
ed i loro aſſetti sdno sotterrati. Sabng 
1 che alla fine bisagata pagare in cho, fa- 
1 "condo! i pagamenti volontarizmente: alle 


d azione , "A loro cone. „al deppio . 
5 


bvere ung insurrapiene „6 Poi fan 4 


soiati tagliare la testa , che Wahre — 


fin vati a ria nel Piovoso, in quelli che 


sadenze atabilige si risparmiano la, 


EIS ODT. 
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B eovina.. Voglione pinttono .. aopettnry 
wn distaccamento di truppe; 2 le 
gond marciare alla volta lors si nasdon- 
dons cn le mogli, figli , e bestiami,, 
non zi trova piu che la capanua de- 
certa. Se suppongone di essere bastan · 
mente forti per fare resistenza combats 
tono, chiedone sneror•d dai Villagyl vi. 
dini, e qualche wolta; ancora dagli Aras 
di. Mantengone sempre gente in agunt 
por essere avvertiti in n 
vicina mento delle truppe 9 » 
Qualche volta: riesce- di corpranden 
4 | Capi dei Villaggi : sono condatti in 
prigivte , ove sono oustoditi fintaitochs 
il Villaggio abbia pagato : Ma questo 
Mezzo d lento, e non sempre ha esit 
favorerole. So 8} ha la sorte di portat 
via 1 loro beammelli, le loro bufale , 4 
Is: 16fo mandre, le. laseiano vendere, 
in voce di riscattarle, sodisucendo : i} 
debito: e si 8spongons al rischio d mo- 
ir di fame lasciando 10 torre auen 
' mel anno voguonte's 6:94 ,] IOISIY 
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* Face! Oo pentarks 0 manfenere m- 
& pro in ciasena delle: edict! frewiasis 
on” oy dell' Egitts/ un distacoa ente Ui Gory 

, 


1,80. 100. Uomini destinati tanto a 1 
der costringert i Villaggi 'a pagarf ; e ape 4 
an · 60 Le givo fatieoo ritenane c : 
| o [ inning sun of rarbeld : 

E facile I idearsi J“ esazionꝭg i gun = 

di, ed idisord inv ehe accompagndnd op- 1 

0 le lbro $00GHgrid; per qubnto is8vere |: | 


Az. 


20683: £886re ole imilitat 41591 ba GY 13007 
. Un7gm vietmne: 29Ccqnye ,jeee 79h: op 
200 »allar pefeckinge negli ptton wept 3 inn 
1¹ 17. 'Egitts ndr inoudate: E! questa: 
|: tempoſcin et gli Gabi ptissonoc Haro 
csacoheghty+ 40, en le scorrexi eo anne » 
aggo, och lim cn sin & mn iin out di re- 
de atfaceatiom? tutti i punti. Bisogna | 
Hora chhatteron tutti i giorud ed Ad. 
ne u Diete Ment: ha :ibſoeaptbeer ib: 
iro; & <60sdretts: n tons id,] per 
z medesima ttada o Wero v,, S 
fine ggirnibolai * 0: pew: -raspangere 11 | 
amelachi eee ae n ee 
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gere 1 Villaggi a sodisfare il loro debi- 


gna trasportare i grani istessi nei ma- 


questi non possono farsi ehe nd quat- 
tro mei; in oui il Nite & navigabi 


che sono state distrutte / pere hte, 


parte di quelle ehe rimangono Gon; sem- 
pe che inzegueno Mourad-Bey 777-9) +1 1 


denaro contante 0 4 900, 000 amionre 6 


68 
La esazlone dei grani 8 aneor pid 
difficile. E parimente necessario costrin- 


to con la Punta della ba. jonetta Biso- 


£3 — un fs awe 


gazzini situati sulle rive del Nilo, e 


bisogna in fine inviarli al Cairo alu 5 
8 a 


Hye 5 


W = 2 OTE 4 inn 1 
Quando sono — [3 due ric 1 


_ ostacoli , vi” resta il pid” difficile pet - 


motivo del piccolo numero di barche 
da impiegarsi nei trasporti 8 perchꝭ 


16 Dopo ii nostro Arr0o miolte bar. 


1a mancanza di Legna da aries Mgr 
rono bruciate Non 80n0:/dipol' 6s 
rifabbricate ne potevanor esseẽ? Uni 


pre impiegate per l marea delle trups 


' anno; cor fu d' uopo õο]mprare 2 


#1 grano al Cairo per la sustistenza dell'ar- 
_ mata non ostante che vi fosse gran scar- 
5 ita di Moneta, nel mentre che noi ave- 
0 vamo piu milioni di quel _ nell“ 
5 alto Egitto. e e la} * 
A In quest' anno le wks 8 por- 


tato eslusivamente i grani del Governo. 
Resulta da cid un' altro inconveniente: 
la Città del Cairo manca di grano, e 
Tagitazione del popolo per la sussisten- 
za ha fatto nascere / qualche tumulto. 

Ad onta di tali svantaggi eravi nell' 
anno passato numerario nel Cairo: ii 
commercio dell' anno precedente ve ne 
aveva introdotto, eppure- alla partenza 
del Generale Bonaparte vi era un debito 
di piu di dieci milioni, dei quali quat- 
tro erano per le paghe non sodigfutte. 

In oggi il numerario sparisce total- 


che circolano con una — PO 
scrivibile. TE. a 

Tal moneta ha poco: pid. FU un terzo. 
di valore intrinseco sopra 1 altre. Avanti 


mente. Non si veggono più che Medini 
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u gueira sr intro uren var Ege 
motre piastre di Spagna, 6:8 estrabva- 
noni Medini. In oggi le piastre sono 

svanite per il commercio del Caffe coll 


Vemen, ove sono fuse alla Zecca, in 


modo ohe crescono in valore , come le 
mouete di oro, in ragione della loro 
raxita, e della maggiore abbondanza di 
Medini. Ne resultano un) rincaro. delle 
derrate, o gli joooppunedt alla cireo- 
lazione dei gene. 1 1 0151. fil £ 
II ristag uno attuale di tutte le 43 
te deli“ Egitto, per una progress ione von- 
mile della cessazione di commercio & 
un inconveniente ancor pin. disastros0; 
Ferminera'd} rovinare questo Paese; poi. 


. che-.dovendo i Villaggi pagare sempro 


le medesime somme, ne potendo estrar 


re ne trovare un' esito alle loro derra- 


re, gli abitauti si ridurranno all' ultiam 
miseria, e l' armata a cui tanto costa 
va avere denaro quando ancor ve 18 


era. ; sarà ridotta ben presto nell“ e 
tibilita di posseder ng] 


* 


to Ml ILA Lan delt ar mata d eostentemen- 
to: vnota, ed ogni mese d era in poi 
non vi sara altra veduta, che Þ esazio- 
ae di g. o go ooO, Mentre lo spese 
0 eee Ts; — 000. per 
nese 4 2 8 * L 9 21 45 a * 
H papolo Egiriano n non ostanti le due 
tequonti insurrezioni ountro noi pud ta- 
nersi per una Nazione mnansueta; ma 
dissimulatore , ed è ben lontano dall 


: {Wmarei, benchè. sia stato trattate gon 


e medi di aloun alto * 
anqlietato i ,ͥ , . 6 
bein. . als 
ꝛoltissimo interessante della lingua.» $ 
din di tutto la: Religione sono ogtacgli- 
1 uy n, vn Fee 
miriaia 7 2 


emono il giogo di Costantinapoli: A 
on woffrixanno giammai il nostro, oha 
tell' espettativa di 5ounterlg. / Ci aQcofe 
lano: golthnto a prefarbusa sopra tutte 
> Nazioniuche. chianane ; Grittione's +. 
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8 Wo abbiamo/qut dappertntto"tntokns 


i 4 Tad diecimila nemici nasoosti Per un 
11 : amico apparente. la, tin h LV- Fab 
1,» . Ci era riescito di mantenere A's 

li — intelligenza con o [Scerifh 
1 | della Mecca, e le lettere che Egli aver 
|: - | va scritto al Generale Bonaparte, ed 7 


ö i. me avevano quietato per un poco 


bl coscienze dei Mussulmani dell -Eeitto; 2 
5 | Ma le spie che ba spedito al Cairo, dies 
5 che 1 Gran -Vizir è- a Damäs, 1 fannt : 
1 S8 'g0spettare che abbia cangiate sentime nter 
mn. rispetto a noi, e che secondando le ini 


11 tualmente alcuna forza nel Mar Ro 
5 4 sia buttato dalla paris dei nemici; 
ba Voi avevamo al nostro arrivo in k 


* 
91 nta 


1 i 1 sinuazioni degl' Inglesi, che hanno a 
. 
' 


Arabi an; — eppure | tennero 0 
cupato quest! Ereroito ogni giorno f ne 
5 al fine di- Pl E,ĩdmo .. eee, 
* Al Presente i/Mameluchiy cbonokd:d ni 
bl. Pere biistons quasi dhe duft "poli «cc 


Li 


2 in ;xin-ingnte munirei nel cas a4 che 
Tarmata sia impegnata altrove. Non 
he 000 - perduto che quattro, o einque 
i Capi subalterni . I; principali cho 
i rimangono S010 _—_ nw © 
vestiti di un creditoo 
Gli Arabi non sono Aiagit di nu 
nero: ci odiano quanto al momento del 
nostro arivo: e la loro vita nn * 
ame dal temerci.. _ : 
Quando noi sbarcammo, oli Egiaiani | 
3 oome noi loro dicevamo. che 
cid era di consenso del Gran- Signore, e 
1 sottomessero con maggiore docilita: 
dra sono affatto convinti dell eren TY 
Quelli che sembravano servirci zi crer 
dono per la nostra menzogua autorizzati 
a tradirci, e lo faranno alla prima do- 
casione, e 813 brillavano di gioia al 
>2MPo.. dell' ultimo :sbarco ad hooks 
nel mese Mezaiferp.uc  . 144% 
Allorchè poi a/ questi numerosi wy 
miei in. mezzo dei quali viviamo si unit 


£009: _ di fuori quando i}. Gqan- 
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Vieir medesime von '4 Diese 


Mali del Grau Signore raduna 
Je forze' Ottomanne- per attacca roi 
Riversi punti id una volta, per Turin 
e per mare; ed ha in suo ajuty'igl'lr 
glesi, ed i Russi; quando eccita 1 Grat 
di, ed i popoli del Egitto alla ribe 
none; quando finalmente i pochi An 
bi, che erano rimasti affezionati a! 

ci abbandonano per riunirsi ad A 


d ben facile l' immaginarei quants 


desolante la nostra situazione 
AI nemico perde un armata, "oak 
na un altra nel momento: è stato: di 


_ effitto al Monte Tabor; due mesi dor 
nd *Aboukir :: score F istesso spazio d 


tempo „ e di seguito si lascia vincero 
Salahieh. Ma ciascuna vittoria ei cost 


i nostri mighori soldati, e la loro pen 


dixa non sin risarcisoe © Una sventura d 
distrugge tutti, e. per coraggioso. the 


nl mm non _ aan Pe 


Jungo tempo. 
ha guerra ci [abs rapiti cocellqut Us 


K —— ——_—____ — 


affare113.,.11 Generale Demmartin , 1. 
zeneral Bon, il: General Rambault, e 


ima, ed il General 'Dogaparte no fa 


L' armata senza vestiario , e coprat- 


2 di 
lopWErvene in armi 13, o 14 mila: molti 
0 
104 


4 
cho di fare una maroia un poco lunga, 


peil di combattere si ravvisa Ko ors Ins - 
elidità forzata. DT 1K, 


Us Le oftalmie + 10 dissenterie. * le a 


WE 3 - 
ali Generali ,fquali:eramo il Generale 


General Dupuis; quasi tutto. il Cort 
o de] Genio e la massimn parte dei 
api di Brigata d' Infanteria, e di Ca 
alleria. Sono partiti molti Generali di 


ondotti sec inqunees i a 


tto. senz arme, senza munizioni ri - 
otta. a meno di due terzi, non & che 
adicimila uomini in grado di marcia- 
Comro il nemico, beuchè sem bri es- 


„dati per altro presenti alla chiama, 
oglian 'pinttosto ad onta delle ferite 
ot malattie fare il servizio del quartie- 
pen, che restare negli Spedali, o nei 
lagazzini dei depositi: quando si trat - 


ꝗ—ä—4— — — 
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26 „ 
te, e altre malattie non meno ordini 
rie in questo paese hanno reso il! reg 
dell' armiata assolutamente inabile 
* 01.4) e 1 a 
Quelli istessi che possono marcia 
sono 8p058a ti dalle fatiche, indeboliti d 
clima, dalle ferite dalle malattie a 0 
sono stati oggetti. ed il loro coragy 
ti è diminuito in. proporzione. 
Con i piccolo numero d' individ; 
dobbiamo coprire cinquecento leghe ( 
superficie, raffrenare tremilioni di al 
tanti che sono altretttanti nemici, pt 
8idiare le Piazze , e Fortezze ad Ale 
sandria , Rosetta, Rahmanieh, Gizel 
Benisuef, Medina, Minuet, Siout, Git 
ge, Kene, Kosseir, il Cairo, Suez, Mit 
Kaniar, Salahieh, El-arish, Bilbeis, 
tieh, Damietta, Mausora, 3 
ed El-Benouf. Se il Gran - Visir ci t 
tacca non potranno essere mess1 a "fn 
te a tutte le forze Ottomanne , el 
saranno sotto i suoi ordini che 4. 
5000. vomini . Se poi. fa un doppi 
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ttacco:, si internerk nel Paese senza 


unto sarebhe successo al General I 
aparta , se i Turdchi fello recrathceth- 


ir avessero fatto marciars: neltEgitto 
'Armata stazionata in: Siria 1 
Tra tre . mesi dovtemo zubire: per da 
conda volta la prova funesta della pe- 
e, che può fare apa ventevoli estermi: 
u. Nb RES 
i intrepido coraggio © : 51 
Per colmo delle — 2N Nilo 
quest anno & stato estrema niente scar̃- 
b perchè è scemato subito senza che 
terre abbiano avνjẽ / il benefitio del- 
ruccessiva inondazione. Noi non po- 


illaggi; che non avranno: aruto acqua, 
camo minacciati dalla tramends- 
lenie 3 fo ok CT n 

Non vi & _ toldato, un' „Uffiale 3! 
Generale che non brami il ritorno 
Francia , estendo persuasi, che gqul: 


he possa essergli impedito , come uy: 


o che eseguivano 0 &bateo: ad- Abou- 
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emo ricavare alouna :contribozione: dab | 
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| giore ima; 167 confidedza;. obe 154 
cGostame , e dallb interesse dell armata 


bilitd: go: ho riguaada dil espörre u ve 
ita eral quale lezgerso la 1 
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della oro vita, e dell aalute ©. 
Altre a eid -attes lo stato! inge 
Ai affari dell Francia, es ,ẽ,üe . g 
19. mei non e nato possibile 10 5p 
diroi s0ccora: 5:80 non: Lobbiame: api 
rarne cos). girodth ; exxendor i pin $a 
its 'aoatagioneofaveravole. 5; = 

L Arinata ha vista] adn: piacere: ol 
anderen Kran ha: asantodöl e 
mando» dopo la partf n de General. 
naparte : Niuno opotevay) i W He mig 


Egli poi à pions odi:fibrexna;. ©. 
dee d' onore, e pin & difficile. ib ing 
rico addowatogli p avra;! timo ops 
a60]tare:: i zentimentibtestorti dalle ig 


ma che potrehhero in teguitd ester [tit 
ctati- di timidezal. D [505555 OMB 

Non trovandomi io, o Cittadinj Dia e 
tori,” s0ttoposto alla modesima respomae 
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endete ibn wry; 91 Amit di unn 
— permettessers di ntrare; in pies : 

inute particolaritl. {+ og . 
L' Egitta: & un bel: pom: la nostra 
uazione non @: che y eſſttto dello cix- 
ot; 1026-3 Ess prova wltanta- obs: 50 
ban vennti tappen prstto d b. the 
n > ancora il . Ai cabllint wel. | 
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— d: dnbbio- che 10 noi far - 
101 pacifier padroni:, nel ere di po- 
i, anni faremmo svanie: la maggie 
rte dei flagelli che lo devantend la 
sto, ©: gli | Arabi:, e che sotgerebbe, 
per mezo nostroc a nuova 2 vit f? 
oituta ,/. ed il commereio cbeinab 25 
— paese all antioo nen- 
; Sarebbs la pd bella; Colonia dels 
nivorro, la quale diyertebba u n 
=p Commercio del Mondo, 1 it 
la V'Egitto. 8 ristratts tra due than 
e eta i deem. 27 0 2 1% 
3 necemarib avere ib panieady. di unn 
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I Commercio, e ritrarus del. 


4 ie Sh Marina: lo barà - 


Pretendere di conservare 1 
vor Wezzi, onde'tragportaryi i so 
ogni genere & I“ istesso ęsporsi alla 
dessità di rilasdiarlo alla Russia, 
all' Inghilterra s 1s quali col pou 
cacdiarne noi vi si .stabilirebbero , e r 

T allora 87 porrebbero in gradodi em 

| Les noi per sempre da quelle Provindghc 
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. degli Inglesise quand anche contro c en 


e 
Approdarvi, 'S copratutts: per regu 


: — promette. fa 
Li Repubblica- Francee — 


80 tempo prime di averne mes ir 
me una, r eee — 
ee dei sud nemiei! o 3 1 
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Noi potremmo ancora ——— 


| ubesimo il èontenzo della Porta: ma 11 


excondo stati in grado di; ottenerlo a 


ti I invatione per quanto si & cfedulſlan 


molto mene è fla sperarlo ora che 
Porta si & data in balia dei Russi, 


aero ours foe: Gigporta in x 
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riflessi wolldiek; permettere, che ritenss- 

imo il possesso dell' Egitts provvisoria · 

nente, non ne nnn. * In» 
glesi. e ” 5 

Quando fu intrapress 1 3 

ell“ Egitto eravamo in pace nel Conti - 

zente : ci rimaneva una parte della Ma- 

ina nel mn tut 

a I Italia',- Corfü, e Malta: poteva - 

o lusingarei di concogaie) 1 a88en50 al- 

zeno/'tacito del Gran - Signore, & sa- 

mmo giunti allo scopo dhe! ci erava - 

0 proposti contro gli Inglesi; poicheè 

duo di parere che si trattava, mettendo- 

in timore rispetto ai loro possessi nell 

die, di fbrzarli ad una pace vantag- 

iosa per la Repubblica, facendo dell' 

gitto un oggetto di compensazione,, 

er le restituzioni che nai domanda- 

umd, in ih U e . 3722744 . 

Tutto & stato atterrato dalla Batta- 

461 lia navale a di A boukir : questa ha di- 

ro of nd: Ja nostra Marina, ha impedito. 

tigte ridevessimo al. rorto _ Hays: che 
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-6rane deitinate per noi! ha Jasbiaty 
-; nemict. Jibero il, campo per oostringe 


. - Spianato- ai Russi. l' ingresso nel Mei 


- 8VanitL tutti i nostri progetti , © Polo 


Ne 
8 2 
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rare iche gli Ingles in un, trattato 


a2 


a Porta a dichiararci: la guerfa; 
riacceso quella che era mala mente esl 
ta con 4 Imperatore dei Romani t þ 


- tetraneo, e gli ha portati sulle: no; 
frontiere. In un momento. ei ha fat 
- perdere: 1 Italia „ e. i bei) Dominii ng 
Adriatico dovuti alle fehei; Campag 
del General Bonaparte: finalmeste 80 


non 81; è p16 potuto pensare. à list 
. bare gli Inglesi nell Indie . II pop 
Egiziano che ayressiwo dovuto. 008g 
rare amico, ed alleato, divennę gu 
tamente nostro nemico, e circonda ti d: 
.pertutto dai Mussulmani oi troyvamt 
tidotti ad una difficile difensiva , sen 
. travedere alcuno. oggetto di utilita. 
- : *Aftualmente: nov; ve. & ludge a. 8 


le 
10 


-pace prendano in considerazione 1:8 
auazione dell. Egitio T Sanna treppo :y 
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2 
ne lo stato di 1 „ di debe- 


lezza a cui siamo ridottiz il che oi po- 
ne nell“ impossibilita di fare tentative 
alcano contre di Essi, Sanno che qua- 


lora ricevessi mo i soceorsi (-che-- pefal- 
tro impedirebbero com tu:ts le: loro for- 


ze) non sarebbamo in grado di far pro- 


gressi fintanto che dovressimo stare 4 


fronte dei Mussulmaui, 6: seno asgiou- 
rati che la Porta non fara la- pace sen- 
2a il loro assense, o senza che la con- 


dizions preliminare della cessaziene di 
Warn sia l'“ evacuazione dell“ Egitto- 

Quindi è svanito il nostro scopd n 
al rapporto, che * pud pin interes . 
gare gli Inglesi, e noi e fosse 4 titblo 
di conquista, o di Colonia nen siamo 
in stato di mantenerei in Egitt os 

Ma vi di pin: 80. indugiamo a trat · 

Ire ci troviamo in tale stato di debo- 
lezza che nos satemo in tempo 4 far : 
lo, e il esto dell armats pevirk ,. OV+ 
vero bisegnerx raenare seni condizio- 
u, wemro questa eveeua isn può f e- 


— p _— x — 2 rn „ 6 * eee a I LAS. CS 
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sere il prezzo della rinnuovazione della 
pace con V Impero Ottomanno, e, con 
1e potenze Barbaresche , ristringere i 
nostri antichi legami con la Porta, « 
ridonarci nel Levante il Commeroio er 
elο di cui godeva mo un tempo. 
Ouesto trattato, in cui gli Inglesi non 
possono non essere interéssati disporreh- 
be la pace, che & tempo di concludere 
con essi: prodarrebbe infallibilmente una 
dichiarazione di guerra della Russia 
contro la Porta, e suscitando in tal for 
ma una felice diversione nei nostri af 
fari d' Europa, noi potremmo lusingarci 
di riacquistare e abbiamo pon 
web Mediterraneo WEED Woke 
Questa opinione mi sembra tanto pl 
wt * fondata quanto che gli Inglesi non 
Wl possbno- vedere senza qualche appren- 
ione, e senza una segreta gelosia i pro 
* gressi dei Russi, molto piu pericoloi 
per essi che la nostra Potenza deÞ Con 
tinente , special mente nel tempo attus 
ls: in cui la nostra marind & distrutti 


88 


rittime. _ 
Il solo avvenimento capace 'Y pro- 


| * curarci la conservazione dell' Egitto Sareb- 
be una improvvisa dichiarazione di guer- 
1900 a alla Porta per parte dei Russi: tut- 
ebe le forze Ottomanne che si radunano 
den ul, volerebbero tosto alla difesa del cen- 
ane dell' Impero. II Gran - Signore in quel 
18810 a0 acconsentirebbe alla pace a condt- 
For. zioni non svantaggiose per noi. | 
i at Mae probabile che, prescindendo da un 
Sarcil rattato tra Ja Repubblica Francese, e la 
Auto Russia forse utile per noi per un qualche 
„ empo benchè impolitico, quest' ultima. 
5 pi Potenza agspettera che la Porta Otto- 
, — .Ma0na abbia prima concluso la pace con 
_ oi per dichiararli la guerra, . poichs 
. .-. F55endo noi alle prese con la Porta sce- 


— 


'istess0 che faticare a pro della Rus- 
ia che dal canto suo non potendo guer- 
reggiare con la Porta senza indurla ad acs 
*ttare la pace con noi giunge al mede- 
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e sono perdute i nostre conquiste ma- 
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Francesi, che conosce essete 1 solo p- 
poggio della Porta istesss. 
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mo scopo, di veder dirtrutta questa Po- 
tenza per mezzo della guerra contro i. 


Si riguarda in oggi 1 ature Otto- 
manuo come un 'vecchio' edifizio pros. 
i mo a rovinare: le potenze d' Europa da 
lungo tempo si preparano a dividers 
gli avanzi, e molti politici pensa no tale 
avvenimento assai vicino; in tale suppo- 
sizione dicono sia opportuno che la Fran- 
cia abhia Ja sua parte della spoglia., e] 
Egitto & la sua porzione 9 

Se la rovina dell' Impero Ottomanno, 
che pure non è sicura considerando | 
discussioni, e i contrasti che cagione- 
rebbe tra le grandi Potenze di Europa; 
e tra quelle pure unitesi per tale og 
getto, riflettondo che interessa somma 
mente la Francia 1 Inghilterra 1a Prus 
sia, e l Im pero istesso ' opporvisi: se ta 
rovina io dico si realizasse , la Franci 
sa tebbe sempre in tempo di prender I Exit 
to: e dall' altra parte i Francesi vi « 


d; 


$93 


e mai si vedessero minacciati-dai Russi 
he. odiano mortalm ente 
La Francia è un -paesa d bello; 1. 
rancesi sono cosi poderosi : per numero 
uomini, per riechezze, e per la po-. 
21006 rispetto all: altre Potenze., che 


ento dell” Europa, nel tempo in oni iI 
1edes1mo/ susciterebbe una nuoxa Po- 
nza dominante ohe gli rapirebbe tut- 
i suoi vantaggi nel Mediterraneo. 
Riepilogando, o Cittadini Direttori , : 


nno/Mpncludo: che siamo troppo lontani, che 
lo Mi arvenimenti si succedono troppo ra-, 
ione, damente per aspettare i vostri ordini, 


anti” di prendere.. un. partito , fuoriche . 
 comprometrere gli interessi della Re- 
bblica, la sicurezza, © la oY del. 
sto dell' armata. 

Che infallibilmente bisognera evacua- 
' Egitto, rinnuovando a questo prez-. 
la pace, e le nostre antiche relazioni. 
gli Ottomanni e i Barbazeschi. . 
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ebhero riehia mati dai Tnrohy medesimi 


on possono guadagnare in un aolleua- 


e OY ICS Lee 
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ne in cui àè il General Kleber, che ! 

evacuazione sia ritardata quanto è pos- 

sibile col mezzo della lentezza che frap- 
porrà nei negoziati, se si avrà la feli 
cità di intra prenderue la trattativa. 
Che finalmente se I' evacuazione 8e. 
gue senza che si aspettino i vostri or-f : 
dini, è un contrassegno che è stata ine 
vitabile, e che nell'oscurità in cui siam 
rispetto alla vera situazione della Frau- d 
cia, o dell' Europa, I evacuazione istessi-5c 
à stata prescritta dalla prudenza Girot d 
dai nostri interessi politict . _—_ 
"nl „e rispetto m 
 PovszteLGvE, , Bt 


. Che tutto quello che potete 5perar 
611 flrattanto, qualunque siano le vostre mi- 
ih i xe sull' Egitto, & ristretto alla disposizio- 
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DuGuA Generale di Divisione al Cade 
tadino Barras Direttore. 
vi ho scritte parecchie lettere dopo 


Y arrivo dell' armata in Egitto , Ignorq 


1e vi sono state recapitate. Pochissime 
lettere private sono giunte al loro desti- 
no. Narravo in dette lettere, che ave-. 
vo un ardente smania di ritornare in, 
Francia, ma questa era temperata dal 
desiderio di ritornarvi in una maniera 


soddisfacente, e non con I' apparenza 


di aver losciato ] armata per impazien- 
za, per noja, per leggerezza, 0 o per ti- 
more della peste, o dei numerosi no- 
stri nemici Russi, Inglesi, Turchi, A- 


tabi, Mameluchi , che minacciano VE- 
gitto da quattro, o cinque punti diffe- 


renti Alessandria, El Arich , il Mar Kos- 
so, ed il Deserto. 


Profitto del ritorno del vostro Cugi- 
no per trasmettervi le particolarira in- 


Dal Cairo 22, Vendemmiatore an. 8. Set. 
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teressanti la nora: Fee che forse 
non vi e stata rappresentata nel suo 
vero adfetto . To ho comandato due tel. 
Zr dell' Egitto duranti le spedizieni- dil 
Siria, e di Abonkir , Conosoo i suoi 
prodotti, „i 800i mezzi, le forze delle 
piazze, che si chiamano di guerra, 16: 
strade, che possono prendersi per evi- 
tarle lo spirits degli abitanti, Io sta- 
to del armata, dei nostri magazzini, 
degli Arsenali „e delle Finanze. Vi 
pongo sott' ocehio un bteve ' prospetto- 
di tutti questi oggetti, e giudicherete- 
da voi stesso, se non & tempo, ohe il- 
 Governo venga in nostro socαõẽE/y88 e.. 
Non vi dird che peche parelé ciroa 
la partenza del Generale Bonaparte #: 

non e stata partecipata , se non a quel- 
li, che dovevano essere del suo sogui- 
to: Egli si è affrettato, T' armata & sta- 
fa arodied giorni senza Generale in Ca- 
po. Non vi era un soldo in Cas ,-niun- 
gervizio” militare-era sieuro; il nemico-- 
appena partito- da - Aboukir si trevava 
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zncora_in faceia à Damfetta, & il Grau- 
visir era di gia a Damasco: tale è sta- 
ta la nostra situazione dal 1. al 13. 
Praun. 9 

Vi ͤconfesso, o Cittadino Direttore ; 
he non pote vo credere , che il Gene- 
ral Bonaparte ci abbandonasse nello sta- 
o in cui ci ha lasciati, senza danaro, 
tenza munizieni, con una parte delle” 
truppe senz armi. Alessandria è un gran 
ampo trincerato, che per la spedizio- 
ze in Siria fu disarmato di una parte 


sua difesa . Lisbe vicino a ' Damiet- 
z & appena cinto: le mura di El Arish' 
in parte sono rovinate da se medesime. 
Debiti immens, ' pid d'un terzo dell' 
irmata distrutto dalla peste, dalla dis- 
tenteria, e dall oftalmia, e dai combat- 
timenti, i] restante quasi nudo, e il 


nate di cammino. Il quadro che vi fac- 
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dell' artiglieria che era necessaria per 


nemico è lontauo da noi otto sole gior- 
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to ﬆ dica, a \Parigi : : mi conoscete in; 
capace di narrarvi falsith . oF; 
"Un grosso esercito si raduna nelle 
Siria: Flotte di cui non sappiamo 1: 
forze minacciano il littorale che cono- 
sciamo essere accessibile in molti luo- 
ghi. Il Generale in Capo non pud met. 
tere insieme più di 2000. combattenti. 


Il nemico puo fare tre attacchi ad un 


tempo. Che posseno 7 000. uomini spari 
in qui, e la? 

Abbiamo contro di noi il fanatismy 
Meassulmano che non pud essere amman: 
sito, il pensiero di un Governo Cristia: 
no forma il supplizio del popolo. Gli 
esempi i pid terribili non distolgono i 
Villaggi dall' insorgere al più piccolo 
sentore svantaggioso, o al menono Fir- 
Wand disseminato contro noi. 

Feraltro il paese è stupendo: il posbess 
A. essere utile ulla Repubblica in molti 
rapporti: Le produzioni di tutte le parti 
del globo possono esservi coltivate, Se que 
sti vantaggi muovono il Governo a por- 
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1 re in opera ogni teutativo per conser- 
rar 1 Egitto, non vi & un momento da 
ell: Nperdetre, fa d' uopo che 81 spedisca pid 


presto che sia possibile gente, armi,, 
diombo, e munizione. EDS 
Ma se non _ pud fare in modo che 
giungano questi -80ccorsi; se non pud pa- 
cificare la Corte Ottomanna E richiamarla 
ai suoĩ veri interessi, se final mente sia- 
mo abbandonati a noi medesimi i, costretti 
a proseguire a batterci uno contro dieci, 


para 


28m 
Mal- 
istia- 

Gli 
noi 
ocold 
d Fir- 


ta dell' Egitto che ciechi, o stroppiati - 
5eppure 1, Tarchi' avrännô 1 umanità di 


possato dalle fatiche. e dalle Vittori®. 

Vi rinnuovo, 6 Cittadino Dirertors , Te 
foteste', che voi leggete le veritas le 
IQ luminose. Molte ragioni forse avramn- 
0 impedito che vi siano state vyelats to- 
alments. Io ve 1“ ho esposte 1 


580 $80 
molti 


mor edo non poter darvi prova pit d berg 


el mie sincero attactimento, : e per 


a lottare contro le malattie piti distrug- 
pitrici; 1] Governo non rivedrà dell'arma- 


lar Joro il passo. II Dresto sara perito | 
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a 80n0 o debitare di simil narratira L 
+1 armata. dell Egitto, al ee | 
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Dal quartier 3 ael Cain f 

30. Termidoro an. 2. 

bone den Generale in Cal 

al Gran: Visir, grande tra i gra 

di, illaminati, e saggi, solo d 

_. positario della canfidenza del pi. 

grande dei Sultan: 

ths 1 onore di scrivere a 8 6. st 

ekz dell'“ Effundi che stato fan 

Prigioniere ad Aboukir, „e che le: pil : 

disco, per farle conoscere la vera zituſ ve 

3ione. degli affari nell Egitto, e per i is 

traprendere un Trattato tra, la sublio 6 

Porta, e la Repubblica Francese, e 5 

ponga fine alla guerra che. sussiste p. 5 
h roxina- dellzung, e dell algo Seat! 


3 


„9s 

er 4 famlic 10. Poxta , e la Fran- 
cia amiche in ogni tempo, e quindi per 
- abitudine , amiche per la distanza che 


15 


a, Porta nemiche della Russia, e dell * 
peratore, sono tutta volta in guerra? 
Come V. E. non si accorge non es- 
servi un Francese ueciso, che non sia 
un appoggio di meno alla Porta? 
Come V. E. si perspicace nel ,cong- 


scere la politica, e gl intęressi dei. di- 
grau versi Stati, potrebbe · mai 3gnorare, ch 
lo dea Russia, e I Imperators di Germania 


tante volte si son combinati per la di- 
visione della Turchia „ e ohe non 8 
stato altro che ]'interveats- della Fran: 
dia che 1' abbia impediaa 
Vostra Eccellenza non ignora che il 


sia. I. Imperatere, Paolo I. ba greatp 

stost Gran Maestro di: Malta, val 
; Girg: a fatto voto di guerreggiarp 
outro i Myssulmani.. Non 8 dess pl 
12 Hells. Eten religions , die dei 


passa tra i Coufigi, la Francis e la 


vero noemica delt) Islamismo & la. Ras- | 


as 
5 bumerocl nomioi che adi 2 
ine! n 
AW opposto * Embd fa! Glatte 
y Covalieri di Malta, ha spezzato le ct. 
tene dei Turchi che erano in schiayj 
tu, e crede come prescrive [ Islamisni 
che non vi sid che un solo Dio. 
In conseguenza la sublime Porta hy 
dichiarata la guerra ai suoi veri am 
ci, e ha oontratto alleanza . con 1 sul 
veri nem ice. 5 
% Quindi 1a Porta amica della Francis 
Fntantochs si & mantenuta CgisriAut 
Eli ha intimato la guerra tostochòè cor 
Ja sua Religione gi & AVVICINATH Ai 
'EREDENza MUSSULMANA . 33) | 
La Russia, e l aeltere havido it 
Eanzüte la sublime Porta. Hanno in 
tercettato i nostri Corrieti col ment 
dei quali noi gli davamo notizia dell 
r pedizione di Egitto; & F hanns:rappte 
sentata come un principio dell' invasion 
dell' Impero Mussulmano; quasi che it 
nen avessi cpr diohiarato che it 


* 


ln tenzione della Republica Francess ers 


di distraggere i Mameluchi, non di 
guerreggiare *Eontro la Sublime Porta, 
{i danneggiare gl' Inglesi, non il suo 
grande, e fedele. Ae T Imperatore 

Selim , | | 


zi Sudditi della Porta che si trovavano 
n Egitto, rispetto ai Vascelli del Gran 
dignore, ai Legni Mercantili con ban- 
liera Ottomanna non 6 una sicura ris 
Yrova delle pacifiche intenzioni della 
depabblica Francese ? 

La Sublime Porta ba ok In 
zuerra alla Repubblica Francese nel 
ness di Gennaio con inaudſta sollecitu - 
line ; Senza aspettare I arrivo dell' Am- 
asciatore Descorches, che era partito 
i gia. da Parigi per portarsi a Coatan - 


o, uè rispondere * * ohe: avevo 
rasmesse. 1 

lo avevo non ostante eporata , 1 
a dichiarazione istessa mi fosse ben 


7 


* 
1 * 
Vi 


La condotta da me tenuta 5 


inopoli, senza darmi alouno schiarimen- 


Be 8 4 
8 di poterla far ritirare, dd 4 
tale effetto avevo spedito in una. Cars 
vella il Cittadino Beaudftamp consol 
della Repubblica. Per risposta & stat 
detenuto in prigione ; si sono messi ii 
piedi Eserciti, i son fatti riunire: 
Gaza; e ad e887” * dato l' ordine d 
invadere I Egitto. Mi vidi allora oh 
Itretto a traversare il deserto antep 
nendo il portar la guerra in Siria all 
averla in Egitto. : 
II mio esercito & poderoso, Wende 
disciplinato, e provvisto di tutto quell 
che pud costituirlo vincitore delle at 
mate, ancorche numerose . le arent 
del mare 1 — 5 

Sono state 1 f Cittadelle , [ 
Piazze forti ingombre di Cannoni lun 
go il littorale, e sui confini del de 
serto . Non temo, e qui sono invinci 
bile; ma il pass che 10 faccio lo * 
gio all umanità, alla vera politica, 
diu antico e piir :sincero ä allea 
I Imperatore —_: ͤ 7 
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. 12 sublime Porta. può conseguire per 


mezzo di un negoziato quel che non 
mai otterra con la forza. Vistruggerd 
tutte le armate che formeranuo il di- 
segno di invadere ]' Egitto, ma rispon- 


derò con maniera sodisfacente ad ogui 


apertura di trattato che mi verra fatta . 
Tostochè la sublime Porta tralascerà 
di associarsi ai nostri comuni nemici 
la Russia, e I Impero, la Repubblica 
francese metterà in opera ogni mezzo 
per ristabilire la buona intplligenza, 8 
rimuovere quanto potrla essere inceuti- 
ro alla discordia tra i due Stati. 
Desistete pertanto dagli arma menti 
dispendiosi , ed ivutili. I vostri nemici 
non sono già in Egitto, sono nel Bo- 


sforo, a Corfu; 3 8000, attesa , 1a vostra 
estrema imprudenza ,. nel mezzo dell' 


Arcipelago ., EE 

| Rintoppato, equipaggiate | 1 vostri 7 
gui, rimontate i tren di artiglieria » 
tate pronto a spiegare ben presto la 
acra Bandiera del Profeta non contro 
a Francia, ma contro 1 Russi, ed 1 


— 


"ION: 


2 


„ OY BENS So Poe Acai. De 


% 
Rar BADLY DUR, ice 


Tedeschi che si burlano della gciocca 
guerra che oi facciamo, e*1 quali su- 
bito che vi vedranno indebolito, alze- 
ranno la testa, e manifesteranno alta- 
mente le” pretensioni , che gia nutrono. 
_ "vo volete ' Egitto, si dice, ma l' in. 
tenzione della Francia non e stata mai 
quella di rapirvelo. 

Munite il vostro Ministro a 'Patigi 
con la vostra Plenipotenza , o speditene 
alcuno in Egitto istrutto delle vostre 
intenzioni, e rivestito delle necessarie 
facoltä. In due ore di abboccamento 
ogni vertenza pud essere aggiustata . B 
questo il solo mezzo di rassodare l' Im- 
pero Mussulma no, infondendogli la' forza 
contro i suoi veri nemici 5 0 di an- 
nientare i loro disegni. 

Ad un solo vostro cenno terremo 
lontani i Russi dal Mar nero, e pin non 
saremo il bersaglio di questa Potenza, 
che con tanta ragione odiamo, ed 10 
fard tutto quel che Po riescire in 
Vostro vantaggie. 852 
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Le armate Francesi non dovrebbero 
far uso della loro tattica, edel loro 
coraggio- contro i Mussulmani, ma all! 
opposto riunite ai medesimi devono un 
giorno ( come & stato in ogni tempo) 
cacciare i loro nemici oomuni 
Credo di avere scritto abbastanza Q 
V. E. con la presente Lettera . Pud 
Essa invitare presso di se il Cittadino 
Beauchamp, che vengo accertato esser 
detenuto nel Mar nero. Pud ancora 
servirsi di qualunque altro mezzo per. 
mettermi a portata delle sue intenzioni. 
Io poi stimerd il pid bel giorno della 
mia vita quello, in cui potrd contri- 
buire a porre il termine ad una guerra 
impolitica ad un tratto, e senza 5 
gene dee 
Supplico WV. E Po essere persuasa | 
della .8tima , „ „ della distinta congide- 
razione che nutro verso la medesima. 
5 BONAPARTE - 
Fer 00 n 1 all Or. igigals 
; KLEBER . 


Ec 


55 5 3 


WY Num, „ . 
Aa , Traduzione di una Lettera di Bonaparte : 


in data del 4. + + 1214. "ry: K 
A Sna Eccellenza il Supremo Vi- \ 
eir assoluto del Grande deri . 


3 Grandi, del Saggio ed latelli- * 
gente, e del pid grande di tutti 4 
1 Monarchi I Imperatote. degli + 
:  Ottomanni. : 

1 presente Lettera indiriigtu f V. f. by 
e rimessali per wezzo dell'Effendt fatto I 
prigioviere ad Abonkir è ditetta a pre- *. 
tentarle un veridico pros petto dello sta- Ny 


to degli affari in Arabia, ed a a procu- Mi 
rar la pace tra la Sublime Porta e Ia Þ 
Franela'terminando la guerra che sus W 
ziste fra queste dne Potenze. Perchè da | 
a lanyo tempo amiche, si trovanoades- Or, 


20 in | guerra * > ' Combattono foros por Yal a. 


_ F500 ( ON Za presente Aalener e stata Fatta 
= A - * een per online. della Sublime 1 


lontanamento:, 0 la distanza delle re- 


spettive frontiere? Le Corti di Aletia- 
gna , e di Russia sonosi coaliszate con 
la sublime Porta perchòꝭ oonſi nano bon 


Essa? V. E. non pud ignorare ohe In 


Nazione Francese & induhitatamentè at- 


taccat issima alla sublime Porta. E' mai 
possibile che V. E. dotata gome ò delle 
qualita le pi laminose , ed a portata 
dei veri interessi delle Corti, non sap- 
pia che una volta per sempre si è co- 
spirato contro la sublime Porta, e che 
all' opposto i Frances i fanno di tutte per 
opporsi a simili disegni Sa V. E. che 
i Russi sono i nemici della Religione 
Mussulmana, e che Paolo Imperator di 
Russia, come Gran-Maestro di Malta 
ha solennemente giurato nimieit ia a Mus- 
sulmani. I Frantesi hanno soppresso 1 


Ordine di Malta, hanno data la liber- 
ta ai prigiosieri Maomettani che ti tror : 


rvavane detenyti , e oredono come ersi . che 
non vi ah aitru Dio. che il veru Dia ec. 
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Porta/ dichiari *4a * guerra. ai Frauceet 

suoi veri, e sinceri amici, e OT 
allea:1za con la Russia, 6 i Tedeschi 
di jei spacciati nemici. Allorchè i Fran- 
cesi eratio: necessariamente della Setts 


del Messia, erano gli amici della Su- 
blime Porta, a ppeua sOnOSIi AVVICINA- 
Ti CON LA RELIGIONE, Essa intima lo. 


ro la guerra. Le Corti d' Inghilterra, 


e di Russia hanno indotto. in errore la 


Sublime Porta, che noi avevamo avver- 
tita con le nostse lettere della spedi- 
zione delle nostre truppe in Arabia. Le 


Corti istes8e hanno trovato I' espedign- 


te d' intercettare, e nascondere le nostre 
Carte „e quasichè non avessi io manife- 
stata alla sublime Porta, che la Re- 
pubblica Frandese langi dall'. usurparsi 

1 di lei dominii , non aveva la mini- 
wie idea di fargli la guerra, Sua - Maes 
ﬆa il gloriosissimo Sultano Selim: ha 
prestato fede agli Iaglesi, e ha 'mostra- 
to avversione ai Francesi suoi antichi 


amici. — da me Pratt: 
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ati verso 1 Vasgelli; di guerra, 6 mer- 
dantili appartenenti alla Sublime Porta, 
che si trova vano ãu quel tempo nei porti 
dell“ Arabia non sou⁰ðο uua bhastante pro? 


va del vivo desiderio, e del trasporto 
della Repubblica Francese verso la pa- 
oe, e L' amicizia? La Sublime Porta sen- 


za. aspettare l' arrivo del Ministro Fran- 
cese Descorches, partito di Francia per 
recarsi a Costantinopoli, e senza ricer- 


care qual fondamento avessero 1m 
movimenti, e la mia condotta,, ha 


obiarato la Ea alla Francia con 1 


maggior golleoitudine.. x Beach fossi rag» 
guagliato della dichfaranione medesima, 


ingiunsi al Console della Repubblica | 
Beauchamp che partisso sulla Cara vella 
nella certezza di terminar la guerra, e 


quando mi aspetta vo le risposte della 


Sublime Porta per il di dui mezzo, Egli 


stato posto in prigione, e sono sta- 


te spedite | truppe Mussulmane a Gaza 
con. 1'ordine di assicurarsi dell' Arabia. 


Allora credei che ronvenisse sostenere ia 
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5 guerra piutteste da. questa parte, op 
55 70 ref gitto-, & sono stato oostretto c 
1 0 dispiscere : al traversare il deserto 
1 Bench Ja ia armata sia numerosa gquun- 


to Farcda-del Lido, piena een # 
= som namente agguertita, é vittoriosa,  - 
74 bench sia compitamente provvista < T 
5 tutto oid che Il. potesse er 4: 
4 ed io eis in- pessesso , delle piaaie , oA 
5 | delle. Fortezze ls pi munite, e le preg Wis 
1 tiere „e. i centro: del deierto 81 trovĩi as. as 
8icurato con artiglieria; quantunque- non tri 
| —____  &nta alcun'timore.,o, apprensione, e 8a - 
| _ Impowsibile.ch&W Sia 'vieto;,-niente. di * 
meno compassdnan 2 genere uma no, * 
per un riguardo. vrt le maniere- < 
#fgire lodevoli, ed: ongrats da lle nazio- 
* ni; e Sopratatto all' effetto di:riavvicinar; 
Sz al primo, & piu sinceru deit nostti Al- 
leati Sua Maeda: 3] gloriosissim Sulta! 
no Selim: manifesto 1a; mia molinazions 
AM alla pace. E' cosa ocerta che la sublinm 
i Porta non cerchera di verificars le ane 
| A la -foras- delle Arai, a cho 
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you” 
pod formare lu sun felicity per merz0 tf 


_ contro 11 Cairo, e oontuttocid agevolerd 
tutte 1e proposizioni che mi verra hö 
5 5 fatte tendenti alla pace. Fostochè la 8 u 
m blime Porta si disgiungerà dai Russi „ 


dubbio 14 Francia rinuuoverà, e rista bi- 
lirk , quanto sara posefbrle le basi di pa- 


e piedi le arwate; ed accumulare muni⸗ 
0h tioni* da guerra indtilmenté. TW vostto 
ao nemico” noh & nelf Arabia':* E' avete nel 
in Balgaris, in Cötfü; b ities: 


” vascelli poneteli in -ardine ano fstri 
I Cantonier?. La'szcrs' Bandiera del! 


as eta non sia spiegata tontro 4 Fraticos, 222 
ma contto quelle Potente, che dopo aver 5 


goduto alla sconsgliata rotturà della 


0 gostra Abieizia, vi van Proposisio- 


un pacifies contegno ; Sono i in grade di 
© Frespingers le trappe ohe \ marcorath'sd 
dagli Inglesi nostri nemici, senza alcun | 


ce; ed amicizia con Ia Sublime Porta. EE 
meglio desistere dal forzarsi 4 porre ir 


105 Fara cättira poltiea nel merzo del Mes — © 
any bianco. Acorescete il numerb del vostri * 
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pi molto mai yolete ]. Egitto ma, 
nifestatelo. La Francia non ba mai Pre- 
teso di strapparlo dalle mani del Sultano, 


e di ap propriarselo . Accordate le facol- 
tà oppartune al vostro Ministro Rexi- 


dente à Parigi, o speditenc uno in Egit- 


to con jllimitata Plenjpotenza, e tutto 


verra terminato senza dispiacere, ed a te- 


nore delle nostre brame. Prendete 1s mi · 


ture pi confacienti. a..vendicarvi. del vo. 
etri . nemiei. Occupatevi nel. . cangolida- 
re, e rassedare i fondamenti dell' Impe- 
ro Ottomanuo.. Dirigete tutte le forze 
ad escludere le preposizioni che si fanno 


duni vostri nemici „oome ancora a sven- 
daxe i disegni „he in questo momento 
pottebbero £8867 pott i: in esecuzione. Do- 
Notante ragioni, per abborrire la Russia, 
conxiene Egli mai procurare che abban · 
dosino il Mar. Nere senza Prenderne 


Stern onde. io 
Aichi per voi I. Armata Francese lun - 
21 dal voler mostrarsi agli Ottomanul. di- 


80 'plinats e valorosa, desidera: unirsi ad 
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Essi per abbattere 1·lorb nsmici. V. B. 


che 10 ho infastidito con la presente let 


tora', ordini che si presenti a lei il kran 
cese Beaucham, che è sul mar Nero, @ 


non dubito, , che dopo averlo sentito; cau- 
gerà a favor mio la sinistra opinione, 


che nutre di me. Se mai dipendesse da 
ne, quel giorno in cni fosse in mio po. 

tere I estinguere il fuoco di una guerra 
tanto assurda, e indecente, sarebbe da 


me oonziderato il pid bello | della mia vita. 


Num. : XVI. 


00 Tradition 4 una Tertera 42 6 Genera 


Kleber in data di Rebiul-Akhir 1214. 
(17 Settembre 1299.) 1 
II General Kleber nella sua Letters 
data del 16. Rebiul-akhir, espone aV.E. 
che nella probabilità che 1a-lettera-'del 
General Bonaparte indirizzata, J e rimessa 


(1) Traduzione -Francese Facts per erbse 
della Sublime Porta. 
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ve E. trenta giorni $000. per il. mezn 
E suo servitere Mahommed- -Beakdi. an 


Mata iatercettata dai hastiwenti che in. 


croriauo nel Mar bianco, ha creduto her 


_ fatto igviargnene cppia, sulla fidneis, 


che il contennto della Lertera istessa gi; 


uniforine ai sentimenti dell' E. V.; Che a 


scanso di coloro i.quali, conoscono i veri 
Jateress1 delli Stati, la pace & coufacien, 
tissima , e vantaggiosissima alle due Po, 
tenze, ed ai loro Sudditi, wentre i Frag, 
cesi non hannůe approdato all' Egitto, 
che per suscitare · un timore negl' Iogle- 
si, turbare 1 loro possessi, e commercio 
nell. Iudio, e forzarli alla. pace; Obe la 
mira dei Frangesy era di prendere vendetti 
KM  Mameluchi , iberare 11 Cairo dalle 


Jorat halen) restituirlo alla Sublime 


Porta ; Che avendo i Frances. priyatl, i 
Mameluchi delle loc nde, non Oy & 


ti della Sublime forts >  ognuno di Esii 
s, rimasto come era da prima; Che gli 
Oagahlu „i Milifari, 4 * Ciudici * 


8 
TAPES 


—— - * 


Ty, 
fer mati nei „loro · ser tizi ed Impieghi 
profebaa ua li bete mente la- Legge del Pre- 
feta ; edi Governo, e l' Amministtazio- 
ne del Paese e stata rilasciata ai Capi., 
ed Ulemari dell Egitto ;; Che la carica 
tis di lspetrore delle Caravans era stata af- 
16:2} fdata al Kyakyn del Pascià, e 8e la par- 
veri I tenza . ed il ritorno, delle Caravane istes- 
ien I se non 8&gue nel tempo oonsueto & per ra- 
Fo: gione dell' iuesatterze , e negligema- di 
rag: questo Agà; Che i Francesi $i drano con- 
tto, I vertiti alla Religione Maom ettana; Chy 
gle·¶ quantunque la Sublime Porta ad Essi in- 
rio timasse la guerra, non si erano spagliati 
la] del loro attacca mento ed amioizia verse 
ettà della medesima, e costtetti a oombatts- 


ne loro pensiero, benche: vineitori, la- logs 
ti i tima ,inolindzione ,e buqua. voloutà vert 


si do la Sublime Porta essendo sempre au 


dd ¶ nentata desiderano vedere il termine delt 
Essi la guerra; Che non -erano acccrtati 6 
gli la spedizione dell' Egitto era stata intra- 
on- presa previa la saputa della sublime For- 


1 


alle re ad Aboukir, e nell Arabia contra: i 


112 
- 4 0 can il di W use nd 
fu effettuato send darlene notizim, in 
qualunque forma, essendo Ia detta cp 

dizione diretta contro gli Inglesi bisognd 
avviare 1' armata in Egitto con | egtial 
prontezza che segreto; che riſlettando 
'all amicizia, che la Sublime Porta ave: 
va sempre contestato ai Frances! , Him- t. 
prese delle loro Truppe in Egitto'erano 
per di lei utilità, e nella fiducia di cal 
mare la Sublime Porta, sperano che 
loro discolpe in tale affare saranno valu- 
tate; Che non avendo potuto il Generale 
Bonaparte rendere intesa la sublime Por- 
ta della verità del fatto dopo la Gisgra- 
ziata battaglia di Aboukir i comuni ne- 
mici vi sono rallegrati, ed acquistando una 
superiorita sugli Ottomanni, e Francesi, 
hanno dato a dividere quel ehe voleva- 
no: sonosi vantati in facoia alla Sublime 
Porta, ed hanno date le prove della . lo- 
70 (1) extensione 83 © 1 ne han- 
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la malizia, e della astuzia; Che se la 
sublime Porta ne avesse avvertiti i Fran- 
ces1, questi illuminandola non avrebbero 
nd tardato a fargli prendere il partito mi- 
ve- © gliore; Che la conclusione della pace 
im. tornerebbe in acconcio per accrescere Ja 


ano fama , e la gloria di V. E., e cid sa- 


dab rebbe uno dei maggiori servizi resi alla 
„Sublime Porta; Che la Nazione Fran- 


lu: cese non teme ferro, nè fuoco, e la 


ale guerra che sostiene da dieci anni conse- 


dor · ¶ entivi ne presenta una prova oerta , ma, 


ri · ¶ dovendo tenerla accesa contro, la Subli- 
ne · we Porta & I istes 30 per loro, che com- 
una battere contro il proprio Goyerno, e 
esi, vedendo in tal maniera diminuite, ed 
va - indebolite quelle forze che dovrebbero 
ime essere combinate con 1' altre della Su- 
lo- blime Porta contro il comune nemico,, 
an ·¶ Pprovano /Tinerescimento per le istesso 
I xttorię; Che la conclusicne della pace 
Ie agevol * zul riſlesso che non vi & 


no fatto tacers.. u. Schlise Porta, e con 
facilita hanno quindi aceeso il fuoco del - 
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1 14 
gloun affare dubbie o intralciato, che 


dvbba essere schiarito, ed essendd la 


rostituzione del Cairo, quanto veniva rj- 
chiesto ai Francesi., Essi non vi si op- 
ponevano dopo che era loro successo di 
caeciarne- via i Mameluchi; Che nella 
persuatione, che sia necessario contrar- 
re alleanza con i proprj nemici quandg 
sono potenti, Ia Sublime Porta si è uni- 
ta ad Essi, ma e credibile che alla 
prima cengiuntura si dichiareranno con- 
tro la medesima, e bisogna percid pre- 
munirsi, e porsi in guardia; Che in 
gonseguenza © utilissimo, e necessario 


conoludere la pace presto, troppo disdi · 


cendo il rifinire inutilmente denari, e 


truppe; in una parola che la guerra, 


che sussiste tra la Sublime Porta, ed i 
Francesi, essendo senza frutto „ il ne- 
gotiato di pace merita la preferenza, 
ed è il partito pit conveniente a cui 
appigliarsi; Che degnandosi V. E. di 
deputare persona di sua confidenza ver- 
anno indubitatamente usati tutti 4 ri. 


guardi versa di Essa; Che in tal wa- 
niera facilmente le due Potenze se lin: 

tenderebbera , e che per candurre al 
zuo campimento. il. trattato di pace. Bo- 
naparto era partito dall' Egitto ae 
2. far le tue veci il: General Kleher,- il 

quale desideta  *gualmente di vederla 
eee ee 
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Sic ecorme' per r Europa risuonavano le Stre- 
5 Pltose Vittorie del General Bonaparte 


in Egitto x pubblicate dal Direttorio 
my " Francese', e ripetute dalle Gazzette , 


non sard fuori di pro posito presentare 
al Pubblico le due ultime relazioni 
Uſiciali del Cavalier Sidney Smith, 
dalle quali si ravviserd quale deve es- 
sere lo Stato dell' Armata Frencese in 
Egitto, e quale è stata la condotta di 
quel Generale di cui Fannosi a grand! 
Elogi. ES eee 


MILORD 


Bbi I onore di rendervi inteso con 
la mia lettera del di 2. Aprile 
corrente che noi era vamo impegnatissl- 
mi a terminare le due mezze lune, 
per postarvi qualche Cannone che po- 


tesse battere di fianco le line del ne- 
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mico distanti non pid di dieci pass 


dalla Piazza. Le dette mezze lune 
furono investite nella medesima notte, 
o nelle sueseguenti dai Fraucesi, i quali 


furono respinti con perdita considera bi- 
le. Proseguirono a rompere il muro con 


un evento progressivo, e tentarono nove 
volte di prenderla d' assalto, ma furono 
costretti a ritirarsi dopo un terribile 
massacro di loro. La nostra migliore 
difesa consisteva nel fare spesso le sor- 
tite, per obbligare il nemico a stare in 
guardia, e per ritardare I avanzamento 
delle sue opere. In tal maniera com- 
battemmo continuamente dal principio 
dell' assedio, e le fatiche di ambi le 
parti non sono state interrotte , che per 
poche ore, e per I' estrema 1 
dei Soldati. | a % 
Aspettavamo da guslebe tempo con 
ansieta i rinforzi, senza i quali non vi 
era speranza di mantenere più a lungo 
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1 Piazza. II motivo di questa dilarione 
era , che avendo Hassan Bey ricevnts 
ordine di raggiungermi in Fgitto , is 
dovevo essere esatto, e preciso "ell ese. 
ouzione di quelli che tenevo io, che 
Egli si unisse a me. Perd jeri Valtra 
sera soltanto. giorno cinquantunesims 
dell' aseedio, scuoprii la flotta composta 
di Corvette, e di Vascelli da trasporto! 
L' arrivo di tal 8occorso incitd Bona“ 
parte a tentare un assalto piu violento, 
sulla fiducia di impadronirsi della Cit 
ta avanti che le truppe potessero sbat- 
care. Difatti i] fuoco non interrotto 
degli assedianti fu raddoppiats, e quel- 
10 della flotta che ei investiva per par- 
te, benches vivo quanto era possibile, 
agire con minor vantaggio ; essendo il 
nem ico difeso dalle gabbionate, e dalle 
traverse bastantemente grosse. I Canno- 
Di che facevayno maggior efſetto, erand 
un pezzo da 18. nel Castello del fa 
nale maneggiato dai Cannonieri de] Te- 
geo sotto gli 6rdini del Signor Selito 
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mo potuto collocare nella inezza luna 
verso il Nord, e che era diretto dai 
se. Cannonieri del Tigre sotto gli ordinj 
he del Signor Jones Cadetto di , Vaicello; 
tra | Essendo i due Cannoni distanti dalls 
ms | Colonna che dava I assalto quanto un 
std | tiro a metraglia, e accompugnati dal 
to! fuoco di moschetteria turca 8egul vi 
an. | orfibil massacro dei nemici . Prendo 
to; | tale occasione per raccomandarvi i due 


bits Uffziali sopra nnominati 3 10 vigilanza „ 


aff e lo zelo dei quali per il thiglior ers 
tro | vizio mecitano i pid grandi elogi. Con 
\e]- due colpi di Cantotie da 68. sotto la 
ar} direzione del Signor Bray legnajalo del 
ile, Tigre (uno degli uomini pit coraggion 
> 1] © pid attivi con i quali abbia setyito) 


allen gettaror o le palle nel bel. mezzo del: 


no- 1a Colonna istessa, e cid la trattebtie 
and qua lche tempo. Per altro il ne mico gua- 
fa. dagod terreno, 6. pots postarsi nel se- 
Te- donde piano della torre verso il Nord, 


ader ed un aters da 24- the aveva? 


ico. . pianj pit alti erane etati abbat- 


120 
tuti;e i frantumi avevano riem pit il 


fosso, e formato un declivio per cui i 
nemici montarono in alto, e furono- in 
by grado di impadronirsene. Al ccmparire ff - 
11 del nuovo giorno veddamo la Bandiera | | 
Francese inalberata sull' angolo della 
detta Torre , 1] fuoco degli assediati I! 
comincid a diminuire in paragone di n 
quello degli assedianti, e I altro della f} 
flotta , che ſino a quel punto gli aveva £ 
presi nel fianco, fu di minore effetto, t 
perche il nemico trovd una difesa nella e 
torre, e nei fossi che conducevano a fl g 
quella, per mezzo di due traverse for- fe 
mate con sacchi pieni di terra, e con 5i 
i cadaveri dei soldati, ad onta del con- 
tinuo fuoco fatto coutro di Esso per fff le 
tntta la notte. I cadaveri stessi erano f a 
ammontati ad una tale altezza, che non | c: 
8 potevano pil distinguersi che 0 Rue 1 
1 delle bajonette. 18 
. Le truppe di Hassan: Bey erano gia st. 
nelle Scialuppe, quantunque fossero a fu 
mezza strada lungo la costa. Era quello ff 3 
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il momento pid critico e fu necessarie 
fare i maggiori sforzi per conservare la 
piazza ſino al loro arrivo. A tale cffet- 
to ordinai agli Equipaggi dei Vascelli 
che sbarcassero al molo, e li condussi 
di poi all' apertura armati di picche 5 
E' impossibile descrivere .1 ardore, e la 
riconoscenza dei Turchi uomini, don- 


ne, fanciulli alla vista di tal rinforzo 
giunto cosi a tempo. Molti fuggitivi 


tornarono con noi all' apertura del muro 
che trovammo difesa da pochi corag- 


giosi Turchi 5 le armi | dei quali, ; che 


fecero maggior danno al nemico , con- 
sistevano in grandi pietre-:che essi sca- 
gliavano contro di lui, e atterrando 
le prime file impedivano all' altre di 


avanzarsi. Non ostante Esso venne a 


capo di montare in alto in modo che 
i frantumi della muraglia servivano di 


para petto alle due parti, ed erauo que- 


ste cos! vicine l' una all' altra, che Lo. 
fucili, e le bandiere si toccavano e * 
inerociavano. 2 „ Let L960 
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Gerzar Paecit wvendo puto che. gli 
Ingles erano sull' a pertura lasciò il luo- 
go ove, secondo un uso antico turco, 


era stato a sedere per ricompensare o 


loro che gli portavano la testa di un 
ne mieo ucciso, e per distribuire le cas 
riche ai suoi soldati da se stesso. Quel 


tiguardevole vecchiio, pieno di coraggio 


venne per farci ritirare, diceudo che 
tutto era perduto se a noi accadeve 
qualche disgfazia-. Questa gara di ge- 
netosita, ed amicizia per la difesa 
dell“ apertura com mosse i Tuürchi cis 
vi era no, e cigiond un moto cos) ges 
nerale che gli altri vi si portarono su- 
bitamente: in tal maniera guadag na mtio 
tempo fino all' arrivo del primo corpo 
delle truppe di Hassan Bey. Dovei al- 


lora vincere la repugnanza del. Pascia 


in permettere che altri soldati oltre 1 
suoi Albanesi entrassero nei giardini 
del suo serraglio che era. in quel mo- 
wento un posto importante, poichè oc- 


eupava 4] terrapieno del: baluardo, 6 


5 a I * 8 
* Y 3 r 4 


GB en GoFe a Ho r HQ „ 2 At ww. on. 


— 


* — — 


"Y 


13 


degli Albanesi che sal "primo glunges 


vatio a 100. Uomini, non ne eras 
vivi che 200. Non vi eta tempo da 


perdere in dispute, ed io le tetminai 


nell' istante introducendovi il Reggimento 


Chiffleck com posto di 1000. Uomini ar 
mati di bajonette, e addestrati all'usa nt 


za Europea, e destinati per me a te- 
nore degli ordini espressi di 8 M. I. 
Turea. Alla vista di tal rinforzo la 
guarnigione erasi ricomposta, e sic 
me vidi che vi era gente bastante - alla 
difesa dell' apertura, proposi al Pascik 
che mettesse da banda la sua gelosias 
e facesse aprire le porte del sertag lio 
per fare uua sortita e prendere' if fia ni 
oo gli assedianti. Non fece 'renitenzu; 
ed allota ordinai al Colonnello di im- 


padronirei della terza parallela del ne- 


mico, e di fortificarvisi pia ntaudo 1 


waa contro: i Frances! ; Esse Ho 


dtato ben ricevuto quest ordine, le porte 
furono aperte, e ne sortiroho 1 Terchi, 
aua senLlͤa effetto, 6 furono respints :00N- 
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| dispersi e costrettĩ sempre a par per 
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perdita., 1 i Bray con il Cannene 
da 68. protesse la loro ritirata. Tal 


sortita non ostante obbligd il nemico a 


oo, ne nccige una quantità , e Io eg 


strinse a richiamare le forze n 


dall' apertura. 


Le truppe che erano nella fortifioa- ; 


zione della Torre: furono uceise, o di- 
gperse dalle poche granate che aveva- 
mo, e che il Signor Savage Cadetto 


del Teseo gettava contro le medesime | 
con buon successo. | 
Procurò allora il nemico per werz0 


FY fuoco continuato di aprire una nuo- 


va rottura al Sud della Fortificazione, 
&- abbattè un pezzo di muro assai me- 


no consistente di quello della Torre,, 


per la quale aveva consumato s gran 


numero bn | wunizioni „50 n ' tanto 


x Generali, ed i] toro Stato-maggiore 


esporsi al di sopra dei suoi parapetti, 
e il, nostro fuoco lo tor ment ò per fian- 


causa „dei nostri | 6 
erano finalmente riuniti nulla Montagna 
di Riccardo Cuor di Leone. Il Generale 
Bonaparte si distingueva nel centro di 
un mezzo circolo fatto intorno ad ESSO. 
I suoi moti annunziarono nuovo attas- 
co, e la partenza di un Ajuta ute li 
Campo spedito alla sua Armata ei ſece 
credere che a tale effetto non aspettays 
altro che qualche rinforzo. Diedi su- 
bito ordine ai Vascelli di Hassan - hey 
di situarsi nel basso fondo dalla parts 
del Sud, e al Tigre di unirsi al * 
seo al Nord. Pono avanti il. tramontar 
del sole un gross eee 
20 in buon ordine verso l apertura sud- 
detta ; Il sentimento del Pascià era di 


non difenderla, ma lasciar entrare {tra fe: 


quillamente un certo numero di nemici 
nella piazza, e dipoi piombare addosso 
ad essi alla maniera turca, a masgsa- 


crarli ; Io ne convenni, e permesamo 
che il distaccamento monta ase dull. a per- 


tara senta incontrare vesiitenza y e 


786 


end heb giürdini Alet+ Pagoit ov a, 
poi mĩinuti quolli che si 'exana pid 


inoltrati e i pin caraggion furono ug 
ehi ea valpi di soiabole, e pug nale, es- 
 #ondo in un ludgo cos stretto di mi- 
glier riuscita queste armi oorte, phe i 
cih, e le bajonette: Gli altri si ri- 
ra tono precipitosameote, e il laro Co- 
muanklante che incoraggiva intrepidamen+ 
rs: le truppe a montare zul mare .rov 

nato fu portato via ferito da un colpe 

d Moschetto. Si seppe dipoi che era 

iI Geheral 1 Azve . II Generale e 

baud vi fu xiceieo.; Quando noi Iasdiam- 
mo entrare il nemico in Città la con- 
fusione, e lo spavento giunse al col. 
mo. Non era stato annunziato il siste- 
ma di difesa adottato per paura che il“ 
nemioa ne fosse avvertito dalle sue spie. 
Euniforme navale degl Inglesi che fi- 


no a quel punto aveva servito per riu- 


nire la guarnigione non fu · raffigutate 
nell ascurità, e fu preso per quellb dol 
Franoes!. I Torchi artivati di frenos 


. 
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non, poterono dietinguere. 1 „ 
tumulto, di maniera ghe i nostri Uſſi; 
ziali, e soldati si trgvarano intrigatis- 
simi à difeadersi dai colpi che loro ti: 
ravano i Turohi 3 inganno. Fil 
Colonnello  Duglas ,. i Signori ves, 8 


Jones porsero rischio Py perder la vita 


nel momento in oui cerca vano di aprirei 
un passaggio a traverso/i fuggitiyi. Lo 


cure del Pascia unite a quelle del Sig | 


Trotte $0praggiunto con , Hassan-bey rr 


ita biliseno la quiete .- Cos} termind un 


oom battimento di 28. ore, li cui. tra- 


yagli posero le truppe di ambedne la 
parti fuori di stato di agire. Bonapartg 
ritornera senza dubbio all' assalto, poi; 


cha- wems ho detto di sopra, 1 aper- 


9 K „ 


nomini . 2 D' a V. Jn Città 


non à stata mai is grado di sostenere 


Inn assedio, e non meriterebbe neppure | 
di essere difesa. Ma ci accorgiamo che 


questo . piccolo paese & la porta da cui 


- 
8 


ii Generale Bonaparte vuole inoltrarss 
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gniti, se acquistasse tal rinforzo, Co- 
rtautinopoli, e Vienna medesima potreb- 


| n ostre fatiche aumenterà il nostro elo, 


dibile che in. fine saremo ooatretti : 
Sedere, ardisco assicurarvi che I arma- 
| ta Francese sarà tanto inde 
non potrà ricavare alcuna utilit da u 


b Vittoria ee a” ond n 


E e — „e che dall esits 
dell' attacco dipende il partito che pren 
deranno i popoli di questi Cantoni che 
sono radunati in arme sulle montagne 


vicine E aspettano it fine dell' assedio 


Fer riunirsi al vincitore. Poichè, oltre  g 
progetti del General Francese ben com 
to 


-tremare . Persuadetevi Milord , che 
la grandezza - dei nostri doveri, *© delle ff ci, 


e i nostri sforzi, e quantunque sia 


bolita, ehe 


7 1. S4 TV 


Ho e rene a essere co. {$842 


00 1 iſs © 3 269; 55 3. 885 N ot A 
WY 3ů bis 4799: 1 ta rouge * 2A 


no DA +1 ad ah 
dio 3 n dell . , 


nanifestata in una maniera tanto, pjiz "AN 
mirabile nella disfatta ; e fuga precipi-⸗ \ | _ 
dass doll' Armata Francese » 7quanto: pig . .Y 


i compensi che apevamo per resisrerg 

ai di Lei tertihili sforzi, erang. insuffi; 

cienti per sperarne un' esite .consimile , . 
La misura dei misfatti dei France 

rembrava esser giunta al suo colmo do- 

po. I; necisione; di tutti i Turchi fatti 

prigionieri a Jaffa commessa a sangue . 

freddo tre: giorni dopo che erano 7 f 

duti nelle loro mani; e e il piano di Na- = 

- © | :zaret dovea essere la meta del corso 

N craordinario di Bonaparte: Lerd 1 asse- 

dio d' Acri id dl. 2 1. Maggio lasciando 

I ntta 1 Artiglieria grossa che fu parte 

otterata, e parte gettata in mare, d' 2 

FJ onde si pud non ostante riavere giacchs | | 

' "N 4v4ndo! be. marea & bassa si vede. Eoο⁰σ _— 
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Ia narrazione delle circostanze che Pro- 
dussero tale incidente avvenuto dopo i 
miei ultimi Dispacci: Siccome . io pen- 


. . 8avo. che la grande opinione che ave- 


vano i Sirii rispetto al coraggio, credu 
to irrestibile , di tali Invasori dovesse es- 
sere molto indebolito dopo gli ultimi ro- 
besci „che l' armata degli assedianti ave- 
va sofferto ogni giorno negli assalti con- 
tro la Citta d' Acri, e dei quali era- 
no stati testi moni di vista, 10 sorissi 
una circolare ai Principi , e Capi” dei 
Cristiani del monte Libano, ed ai Cheiki 
dei Drusi per richiamarli ai loro dove- 
ri, ed impegnarli a intercettare le spe- 
dizioni fatte al Campo nemico. Spedii 
| Joro nel medesimo tempo una copia dell 
empio Proclama del Generale Bonaparte, 
in cui si gloria di aver rovesciato tutti 
3 Principati Cristiani, vi unii un Invito 
per scegliere I adesione o all' a micizia 
di un Cavaliere Cristiano, o a are 
di un Rinnegato senza principii. 
Una tal condotta odusse 1“ een, 


* 
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contents: di vedere. i 
naparte vinteramente impediti- verso 3t 


131 
che ne anderes „ mi * subito 


i Deputati per avanzarmi, non solamentę 


le Proteste d amicizia, ma di sottoposizio- + 
ne ancora „s per assicurarmi, in prova di 
cid, che avevano sia „mandato alcuni 
distaccamenti ad arrestare quei monta- A 
nari che porrassera/ vino, e polvere al 
campo dei. Francesi. Mi consegnarono 
nello stesso tempo 80 prigionieri dei 


detti Montana ri , che rilascidrono al 


mio arbitrio., In tal maniera .Provai 11 
Drogressl di Bo- 


Nord da un popolo guerriero, e padro- 


nen di un Paese inaccessibile. La Divi- n 
sione de] General Kleber era stata spe- 


dita verso i guadi del Giordano per 


opporsi all' armata di Damas, ma fu | 


richiamata per travagliare all' assedio di 
Abri, e jal bisogno dare 1 assalto i in cui 


le altre divisioni erano mal riuscite 1225 | 
po aver. perduto i migliori soldati > -£ 


piu di tre quarti dei loro migliori Ut 


fjali, Sembrava che sperassero molto 
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3 
A questa Wieiöne che per la bun val- 
: Uezra disposta- in battaglione quadrato + 
5 5 aveva un Irltbra giornata tenato a bada IN | 
4 ; ovoo Uomini tra il Monte Tabor, e 
Nazaret daf do cos a Bona parte il tempo 

1 di venire in di lei soccorso; con Var | - 
© tiglieria con 1a quale restò dispersa quel- - 
5 5 Ja moltitudine che aveva posto in mez- | ! 
120 la Divisione istessa. II Reggimento | 
Chifflek à cui erasi - attfibuito la cat- iN + 
tiva riuscitu della sortita, e. che ave- « 
va tiportato biasimo per la sua vil 1 
nell assalto dato nel Giardino volle ten- 
tare nueva impresd la notte seguenté. | 

1 * Tenente Colonnelle Solimano- Aga I 
4 solutosi di rimettere Tonore al Reggi- [ 
+ mento pet 'mezzo Gella:esntta"ececatio-i 1 
. | ne degli Ordini da me datigli di impo- 1 
8 sebsarsi della terza parallela venne a ca- 
= - po dell' intrapresa : ma molti di Essi ! 
. | epinti dal proprio valore fino alla c- 
i *eonda | persero alcune baudiere, mai | 
; 37 ritirarono'dopo avere inchiodati g. 
. "Cannoni., Cosi la Divisions- di th 0 


1 
in vece 4 essere impiegata 3 
gaaziohe dell“ apertura, secondo il pen- 

siero di Bonaparte + fu costretta à per- 
dere tempo, e gente nella rieonqnista 
delle opere che i nostri soldati _— 

no livellato, la quale essa Divisione 
non ottenne, che dopo tre ore di — . 
battimento, per cui molti furono uci- 
s da ambb le parti, restando le coe 
nello stato di prima. Vista J inutilità 


di tal tontativo, i Granatieri- Fraucesi 
non vollero ritornare all' apertura sui 


cadaveri dei loro compagni sacrificati 
negli assalti antecedenti all' impazienza, 


© furia di Bonaparte. Questi commesse 


errori zi evidenti, che gli stessi Mari - 


nari avrebbero potuto trarne proſitto. 


Pareva ohe non avessq altro principio 
di tattica che quello di andare innan- 


zi, e di non confondersi sulla scelta 
dei mezzi, oö che questi contribuisso- 


ro 4 s0spingerlo verso l' oggetto delle 
sue mire, benchè evidentemente apparis- 


te ad ogni altro, fuoriohę ad esso, 


nue; e che nel carso dalla I trattatira 
Stavamn meno guardinghi. Infatti nel 


EN 
428 3 fosse impaäronite delta; 


.Cirta il fuoco dei nostri. Cannoni no 
avrrhbero ben presto discacciato La 


notizia che ravera da Guarnigiene. del 
massacre ihumano. di quella di Jaffa 
diaven incitata a difendersi risolutamente. 
Svaniti due tentativi di uccidermi neł 
Ja Cittaà si ricorse iaJl' espediente della 
manifesta infrazione delle Leggi dell 
onbre, e della / guerra. Un Dervis. Ara- 


bo fu spedito wersb la Città ngen ban- 


diera bianca, e cen lettera diretta al 
Pascià, nella quale veniva propesta; una 
tregua per &ppellire-imorti 3-003 fetore. 


era insopportabile, 6: poneva in perioolo 


n salute dei soldati di; ambe ilef parti 
(essendo marti molti in delirio vqualghke | 
ora dopo aver. provati i Pprimi sintomi 
dell! infezione). Ogaunong png;.'$YPROIEP 
che udimmo con piacere la proposizie- 


-mentre: ohe eravamò ig tenti da cid he 
doveva replicarsi, una &aricagell Palla, | 


lte, a cui mon Ostante la os 


niginns fu. i in grado di resistero , 0 
Acega htori —— 'caltro. fecero 1 55 ah 5 


mentare il numero. dei Morti dei quali 
trattavagi, con ęterna vergogna dal Ge- 

Derale. che li gacrificava in una ma- 
niera tanto poco Onorata . Mi, riuscl di 
liherare ! Ara bo dalle sdegno det Tur- 


chi, edi Salvargli la vita —— | 
lo mego,.4 aul Tigre, dad oye. nel gior- 


dba, Jo; rimandai al Generale con 


ettera, di ricentimanto, cho, cuopri 


eee gg 1 armata che avevalo me- 
ritato, L' indisciplinatezze | 
-mo. estre mo tra le truppe di Bona parte: 


Era her lui syanita, qualunque speran- 


24 di * — 1 restav = 


eng, Ho, detto di $0pra- ads: 1 e 


(ria d' assedio consistente In 25, pezzi 


( Hoorghe A. GArk che wc brudiati ) 


— ci -digds, avvieg a 1 5 


era all' ulti- 
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tg 
era in nostro pores 7 Gli obasierty 
dd 1 caunoni da a. che erabe the 
trasportati por tert eon molta difiesl- 
M e een i quali il nomies avevd fat- 
re 1a prima apertnray: farono'imbarcati 
* laffy nei Vascelli del Paese per 6886- 
re trasportati lauge Ja Costa oon quelli 
tra 7 2000. feriti che era no i i pin ag- 
gravati, e ehe im petlivane all' armata 
i cammwinare epeditamente. Siocoms 10 
avevo preveduto c mi posi- tra laf. 


fa e Damietta avanti che F armata 


'Fratiteve potesst giungere a quest ahl 
ma Città. BEssende sxati i detti Vasvelli 
'obhligati di mertersi alla vela in fretta 
end i warinari neoessari per il loro 
-maveggio, ed eS,¹n,,Q‚stati imbarcati-i 


feriti Francesi senzd provvisioni sen- 


'#a dequa ptesere if oom pense di far 
vela direttamente verso i Vascelli Ai 


8. M neh gidsta cohfidenzs di ries- 


ver / Paoctorviidovati all' Umanita; non 
* juganuafone nelle Joto sperahze. 10 
(gh. ho mandati 4 Damietra „ ove- tro⸗ 


— 


vetanno tutto cid che esige la loro. G. 
tuazione ,' e che non ero in grado di 
accordaro ad un i gran numero nei Va- 
seelli. Le espressioni di gratitudin 
verso noi erano insieme confuse conte 
ingiurie, ed esecrazioni, ohe 80aricava- 
no contro Bonaparte che avevali esp 
sti a perire dalla fame, e dal mare, 
che avevali jiagannati rispetto alla ge- 
nerosſtà Inglese, flando- loro ad inten- 


dere che aveva sottoposto all m | 


della Pete gli altri Prigionieri , e o 
voleva per tal motivo rompere ogni cor - 
rispondenza, e trattato tra Esso, e Not. 
Bisogua confessare a gloria dell' Armata 
Francese, che: non prestò fede, e sore- 


ditò da per se stessa tali fanfaluche, e 
i disdoro ricadde sopra il loro inven- 
tore Il vantaggio che esso aveva cre- 


duto ricavare era quello d' impedite l 


'effetto del Proclama della Porta ai Sol - 
' dati .Francest , i quali stendevano le ma- 
ni al di sopra del Para petto per pren- 
derlo, quando: fu gettato dall! apertara 


> _ 
deb uro. Egli non poteva allegare i- 
ignoranza, o di essere stato male infurr 
mto; mentre il Sig. Allemand ano Aju- 
traute di Campo poteva libera mente pax- 
lare con i Prigionieri che era no sul Ti- 
gre, quando vi si portava per trattaro 
dei medesimi. Ma Egli troppo tardi eb- 
be ordine di tacere quel che dicevano 
1 Prigionieri istessi, aliorquando dimo- 
tra va no il loro contento, fondats: sulla 
peranza di esser trasportati in Franciq. 
Egli è manifesto; ohe "quando: un Geng- 
rale mette in opera un' artifizie 0081 
vile, e un cosi patente inganno deve 
assolutamente esser privo di mezzi - In · 
fatti il malcontento nell“ Armata era 
giunto all' estremo , ed Essa fece la riti- 
rata in gran disordine. La strada tra 
Acri, e Gaza era coperta qui , e K 
dei Cadaveri di coloro, che avevano 
dovuto sooοmbere alle fatiche, ed: alle 

- eonsegnenze delle: ferite leggiere, poi- 
che quelli che erano tuttavia in grado 
di camminare non furono imbarcati in- 
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2 » 34 
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d Abts Gon a detect A 


stinguevamo dietro le Mingus di Sab - 
cuni vennero alle nostre barche, e toc- 
carono le nostre bandiere in oontrasse- 


scià di Geruenlem avvertito della fuga 
di Bonaparte si pose in ' cammino ., ed 
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ne, che i Nablussani avevano comin- 


niere a remi's niclettarono>16 —— co - 
lonna nella sua ritirata lungo il littora- 
le, nel mentre che gli” Arabi disturba- 
vano la retroguardia eee allon- 
tanava dal fuoco dei Vascelli. Noi di- 


bia, il fumo del fuoco della Moschette- 
ria d' un Corpo di Arabi, dei quali al- 


gno di amistà, edi rispetto . Ismael Pa- 


entrd in Iaffa al momento in cui noi ne 
eravamo distauti un tiro di cannone . 
Egli fece terminare il sacco, e 1 uceisio- 


ciato a fare. La Bandiera Inglese inal- 


berata sulla Casa del Console, ove trovai | 4 
il Pascià serve adesso di salvaguardia, e | » 
di asilo a tutte le Nazioni, ed a tutte 
le Religioni. II Gran numero, dei Cada- 


Diviua Giustizial, che ha fatto -perire 
1 öbellerati 'dall*-infetione- derivante dab 
J vittinie della loro barbarie . Vi sono 


ancora sette di quei disgraziati nello 
Spedale. dei quali preuderemo un pen 
siero. Dovevamo adempire V obblige 
pericoloso di sbarcare per porger soocor -: 


3d agli abitanti: ma l eseguimmo me- 


diante le cure di Ismael Pascià la di oui 
cordialita, e umanità niente trascurava, 
6 \merita i pid grandi Elogi . Due mila uo- 
mini di Caballeria seno stati distacoati 
per, molestare la di lui retroguardia. 6 
pero di raggiungere la fronte della lo 
6 ro colonna bastantemente a tempo per 
fittaredel disordine, e benchè lVeven; - 

to dipenda dalle necessarie forze, e dal 
Son Orso di circostanze, che non sono in 
mio potere, non tralascerd alcun mezzo 

Per riuscirvi. Posso ri promettermi, che 


d 
veri dei Francesi ammabsati ä der 
Eli inſrhei Turchi uecisi da coloro due 
mesi àvanti, ci offre nuova prova della 


Oo fu © 53 nm Rad i tas A oo. 


e tell, Ut Bquiphggi-deicgs 
ace]; - che. gon autaag- miei isbn 
quali alla. presenz egen ine ming: fog · 


midahile vennero a; O d furtifica ron 


e difendere nna Città sprovvista affatto 


di cannoni dalla parte di. Teraz e di 
mantenere la comunicazione tra la Flot» 


ta, e la Citta istessa, ad onta del fuo- 


co gohtinno della moschetteria, e della 
mitraglia, in tutto si adopreranno per Þ 


effetto di secondare 1 arQata nelle _— 
-, Tazioni  snoceMivels { 1 


La presente vi sara presentata dal 5 


5 Sig. Canes primo Tenente del Tigre , 
che 10 ho creduto degno di comandare 


il Teseo dopo la morte del Capitano 


Miller mio amico, e stimabile compagno.. 


Ho surrogato il Sig. Egland primo Te- 


nente del Teseo per darmi ajuto nel 
Tigre , il di eui salvamento è dovuto 


agli sforzi, ed al coraggio dimostrato 


da quest Uffiziale, e dai Tenenti Sum- 


mers, Atkinson, ed altri, allorche il no- 
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